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CONTRATTO ESECUTIVO IN ADESIONE ALL’ACCORDO QUADRO CONSIP PER L’AFFIDAMENTO DEI 
SERVIZI DI DIGITAL TRANSFORMATION PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, LOTTO 4, ID 2069, 
PER GARANTIRE LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA LINEA DI INVESTIMENTO “1.4 - 
SERVIZI DIGITALI E CITTADINANZA DIGITALE” DEL PIANO DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), E IN 
PARTICOLARE DEL PROGETTO “1.4.2 - INCLUSIONE DEI CITTADINI - MIGLIORAMENTO 
DELL'ACCESSIBILITÀ DEI SERVIZI PUBBLICI DIGITALI” RELATIVAMENTE ALL’EROGAZIONE DI 
SERVIZI DI FORMAZIONE SULL’ACCESSIBILITÀ FINALIZZATI A MIGLIORARE LA QUALITÀ DEI SERVIZI 
EROGATI. CUP C54E21004810006. CUI S97735020584202200040. CIG DERIVATO 93088924B1. 
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CONTRATTO ESECUTIVO 
TRA 

L’Agenzia per l’Italia Digitale, con sede in Roma, Via Liszt n. 21, C.F.97735020584, in 
persona del Direttore Generale Francesco Paorici, in forza dell’incarico conferito con 
D.P.C.M. del 16 gennaio 2020, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 
2012 n.83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134 e confermato dal 
decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, (nel seguito per brevità anche 
“Amministrazione Contraente” o AgID)” 

E 
Intellera Consulting S.r.l. sede legale in Milano (MI) 20145, Piazza Tre Torri n.2, capitale 
sociale € 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00) i.v. iscritta al Registro delle Imprese 
di Milano Monza Brianza Lodi al n. 11088550964, P.IVA 11088550964, domiciliata ai fini 
del presente atto in Milano (MI) 20145, Piazza Tre Torri n.2; Almaviva -The Italian 
Innovation Company S.p.A. in breve Almaviva S.p.A., con sede in Roma, Via di Casal 
Boccone, 188/190, C.A.P. 00137, codice fiscale e partita IVA n. 08450891000 -– in qualità 
di mandante; Openknowledge S.r.l., con sede legale in Milano, Via Olona n. 2, iscritta al 
Registro delle Imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi al n. 07900400966 - in qualità di 
mandante;  ALTAFORMAZIONE SRL con sede legale in Via Lorenzo Mascheroni, 14 -20145 
Milano Codice Fiscale 04979310820 Partita IVA: 03268480963 - in qualità di mandante; 
Talent Garden Milano Srl -con sede legale in Via Merano 16 20127 Milano -Codice Fiscale 
03249821202 - in qualità di mandante. 

PREMESSO CHE 
(A) Consip, società interamente partecipata dal Ministero dell’economia e delle 

finanze, ai sensi dell’articolo 26, Legge 23 dicembre 1999, n. 488, dell’articolo 58, 
Legge 23 dicembre 2000, n. 388, nonché dei relativi decreti attuativi, DD.MM. del 
24 febbraio 2000 e del 2 maggio 2001, ha, tra l’altro, il compito di attuare lo 
sviluppo e la gestione operativa del Programma di razionalizzazione della spesa di 
beni e servizi per la pubblica amministrazione. 

(B) L’articolo 2, comma 225, Legge 23 dicembre 2009, n. 191, consente a Consip di 
concludere Accordi Quadro a cui le Amministrazioni possono fare ricorso per 
l’acquisto di beni e di servizi. 

(C) Peraltro, l’utilizzazione dello strumento dell’Accordo Quadro e, quindi, una 
gestione in forma associata della procedura di scelta del Fornitore, mediante 
aggregazione della domanda di più soggetti, consente la razionalizzazione della 
spesa di beni e servizi, il supporto alla programmazione dei fabbisogni, la 
semplificazione e standardizzazione delle procedure di acquisto, il conseguimento 
di economie di scala, una maggiore trasparenza delle procedure di gara, il 
miglioramento della responsabilizzazione e del controllo della spesa, un 
incremento della specializzazione delle competenze, una maggiore efficienza 
nell’interazione fra Amministrazione e mercato e, non ultimo, un risparmio nelle 
spese di gestione della procedura medesima. 
In particolare, in forza di quanto stabilito dall’art. 1, comma 514, della legge 28 
dicembre 2015, n.208 (Legge di stabilità 2016) ,“Ai fini di cui al comma 512,” – e 
quindi per rispondere alle esigenze delle amministrazioni pubbliche e delle 
società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 
della legge 31 dicembre 2009, n. 19 – “Consip S.p.A. o il soggetto aggregatore 
interessato sentita l'Agid per l'acquisizione dei beni e servizi strategici indicati nel 
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Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione di cui al comma 513, 
programma gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, in coerenza con 
la domanda aggregata di cui al predetto Piano. […] Consip SpA e gli altri soggetti 
aggregatori promuovono l'aggregazione della domanda funzionale all'utilizzo degli 
strumenti messi a disposizione delle pubbliche amministrazioni su base nazionale, 
regionale o comune a più amministrazioni”. 

(D) Consip, nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti può 
supportare le amministrazioni statali, centrali e periferiche nell'acquisizione di 
beni e servizi di particolare rilevanza strategica secondo quanto previsto dal Piano 
Triennale nonché può supportare i medesimi soggetti nell'individuazione di 
specifici interventi di semplificazione, innovazione e riduzione dei costi dei 
processi amministrativi. 

(E) In virtù di quanto sopra, a seguito dell’approvazione del nuovo Piano triennale 
per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2019-2021 ed in accordo con 
AgID, è stato aggiornato il programma delle gare strategiche ICT. 

(F) Ai fini del perseguimento degli obiettivi di cui al citato Piano triennale per 
l’informatica nella Pubblica Amministrazione, e che in esecuzione di quanto 
precede, Consip , in qualità di stazione appaltante e centrale di committenza, ha 
indetto con Bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 151 del 27/12/2019 e nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. S- 
246 del 20/12/2019, una procedura aperta finalizzata alla conclusione di un AQ 
per l’affidamento di servizi di Digital Transformation per la P.A.; 

(G) Il Fornitore è risultato aggiudicatario del Lotto 4 della predetta gara, ed ha 
stipulato il relativo Accordo Quadro in data 30/03/2022. 

(H) In applicazione di quanto stabilito nel predetto Accordo Quadro, ciascuna 
Amministrazione utilizza il medesimo mediante la stipula di Contratti Esecutivi, 
attuativi dell’Accordo Quadro stesso. 

(I) L’Amministrazione ha svolto ogni attività prodromica necessaria alla stipula del 
presente Contratto Esecutivo, in conformità alle previsioni di cui al Capitolato 
Tecnico Generale. 

(J) Il Fornitore dichiara che quanto risulta dall’Accordo Quadro e dai suoi Allegati, ivi 
compreso il Capitolato d’Oneri ed il Capitolato Tecnico (Generale e Speciale) 
dell’Accordo Quadro, nonché dal presente Contratto Esecutivo e dai suoi Allegati, 
definisce in modo adeguato e completo gli impegni assunti con la firma del 
presente Contratto, nonché l’oggetto dei servizi da fornire e, in ogni caso, che ha 
potuto acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione tecnica ed 
economica degli stessi e per la formulazione dell’offerta che ritiene pienamente 
remunerativa; 

(K) il CIG del presente Contratto Esecutivo è il seguente: 93088924B1; 
(L) il CUP (Codice Unico Progetto) del presente Contratto Esecutivo è il seguente: 

C54E21004810006; 
(M) il Codice univoco ufficio per Fatturazione è il seguente: 4D3J7X. 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
1. DEFINIZIONI 
1.1 I termini contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato 

specificato nell’Accordo Quadro e nei relativi Allegati, salvo che il contesto delle 
singole clausole disponga diversamente. 
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1.2 I termini tecnici contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato 
specificato nel Capitolato Tecnico Generale e Speciale, salvo che il contesto delle 
singole clausole disponga diversamente. 

1.3 Il presente Contratto Esecutivo è regolato: 
a) dalle disposizioni del presente atto e dai suoi Allegati, che costituiscono la 

manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti tra il Fornitore e 
l’Amministrazione relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 

b) dalle disposizioni dell’Accordo Quadro e dai suoi Allegati; 
c) dalle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e alle relative prassi e 

disposizioni attuative; 
d) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005; 
e) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di 

contratti di diritto privato. 
 

2. VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 
2.1 Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime 

premesse e nella restante parte del presente atto, ancorché non materialmente 
allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto 
Esecutivo. 

2.2 Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del presente Contratto 
Esecutivo: 
- l’Accordo Quadro; 
- gli Allegati dell’Accordo Quadro; 
- l’Allegato 1 “Piano Operativo”, acquisito al protocollo AgID con il n. 16188 del 

08/08/2022; 
- l’Allegato 2 “Piano dei Fabbisogni”, trasmesso con ordine n. 6864601 

(tracciato al protocollo AgID con il n. 14332 13/07/2022) di cui al Capitolato 
Tecnico Generale (Allegato all’Accordo Quadro); 

- l’Allegato 3 “Excel governance”. 
2.3 In particolare, per ogni condizione, modalità e termine per la prestazione dei 

servizi oggetto del presente Contratto Esecutivo che non sia espressamente 
regolata nel presente atto, vale tra le Parti quanto stabilito nell’Accordo Quadro, 
ivi inclusi gli Allegati del medesimo, con il quale devono intendersi regolati tutti i 
termini del rapporto tra le Parti. 

2.4 Le Parti espressamente convengono che il predetto Accordo Quadro, ha valore di 
regolamento e pattuizione per il presente Contratto Esecutivo. Pertanto, in caso 
di contrasto tra i principi dell’Accordo Quadro e quelli del Contratto Esecutivo, i 
primi prevarranno su questi ultimi, salvo diversa espressa volontà derogativa delle 
Parti manifestata per iscritto. 

 
3. OGGETTO DEL CONTRATTO ESECUTIVO 
3.1 Il presente Contratto Esecutivo definisce i termini e le condizioni che, unitamente 

alle disposizioni contenute nell’Accordo Quadro, regolano la prestazione in favore 
dell’Amministrazione da parte del Fornitore dei seguenti servizi: Servizio 
Progettazione della Transizione Digitale; Servizio di Affiancamento alla 
Transizione Digitale, come riportati nel Piano Operativo approvato di cui 
all’Allegato 1 e nel Piano dei Fabbisogni di cui all’Allegato 2, tenuto conto 
dell’Excel di Governance di cui all’Allegato 3. 

3.2 I predetti servizi dovranno essere prestati con le modalità ed alle condizioni 
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stabilite nel presente Contratto Esecutivo e nell’Accordo Quadro e relativi Allegati. 
3.3 Sono designati quale Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 

del D. Lgs. n. 50/2016 il Dott. Claudio Celeghin e Direttore dell’esecuzione ai sensi 
dell’art. 101 del D. Lgs. n. 50/2016 la Dott.ssa Caterina Vignato. 

 
4. EFFICACIA E DURATA 
4.1 Il presente Contratto Esecutivo spiega i suoi effetti, previa sottoscrizione dello 

stesso; i servizi saranno erogati fino al massimo alla scadenza dell’AQ e 
decoreranno dalla comunicazione di avvio attività da parte del RUP, previa 
copertura definitiva di budget, sulla base delle disponibilità dei fondi PNRR e solo 
successivamente al perfezionamento dell’iter di approvazione del bilancio 2022 
di AGID. 
 

5. GESTIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO 
5.1 Ai fini dell’esecuzione del presente Contratto Esecutivo, il Fornitore ha nominato 

il seguente RUAC Alessandro Gui nonché i seguenti Responsabili tecnici per 
l’esecuzione dei servizi:  
- Alessandro GUI per la Progettazione della Transizione Digitale; 
- Alessandro La Rosa per l’Affiancamento alla Transizione Digitale. 

5.2 I rispettivi compiti sono declinati nel Capitolato Tecnico Generale dell’Accordo 
Quadro. 

5.3 Le attività di supervisione e controllo della corretta esecuzione del presente 
Contratto Esecutivo, in relazione ai servizi richiesti, sono svolte 
dall’Amministrazione, eventualmente d’intesa con i soggetti indicati 
nell’Appendice “Governance fornitori” al Capitolato Tecnico Parte Generale 
dell’Accordo Quadro. 

5.4 Ai sensi dell’art. 47 comma 3, D.l. 77/2021, convertito in l. 108/2021, il Fornitore 
è tenuto a consegnare all’Amministrazione, in relazione a ciascuna impresa del 
RTI che occupa un numero pari o superiore a quindici dipendenti e che non 
rientra nella classificazione di cui all’art. 46 comma 1 d.lgs. n. 198/2006, una 
relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna 
delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della 
promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di 
altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 
licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta. La suddetta relazione dovrà essere tramessa, altresì, 
alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale 
di parità. La relazione di cui sopra, corredata dall’attestazione dell’avvenuta 
trasmissione della stessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera 
e al consigliere regionale di parità, dovrà essere consegnata all’Amministrazione, 
entro 6 mesi dalla stipula del presente contratto. La violazione del succitato 
obbligo determina, ai sensi dell’art. 47, D.L. n. 77/2021, l’impossibilità di 
partecipare per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento 
afferenti gli investimenti pubblici. 

5.5 Ai sensi dell’art. 47 comma 3bis, del DL 77/2021, convertito in L. n. 108/2021, il 
Fornitore è tenuto a consegnare all’Amministrazione, in relazione a ciascuna 
impresa del RTI che occupa un numero pari o superiore a quindici dipendenti e 
che non rientra nella classificazione di cui all’art. 46 comma 1 d.lgs. n. 198/2006: 
• la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 
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• una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge 
n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La 
relazione dovrà essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali 
aziendali. 

La documentazione di cui sopra, corredata dall’attestazione dell’avvenuta 
trasmissione della relazione alle rappresentanze sindacali aziendali, dovrà essere 
consegnata all’Amministrazione, entro 6 mesi dalla stipula del Contratto. 

5.6 Le relazioni di cui ai precedenti punti 5.4 e 5.5 verranno pubblicate sul profilo 
dell’Amministrazione contraente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice e dell’art. 47, comma 9, D.L. n. 77/2021, 
convertito in l. 108/2021. L’Amministrazione contraente procederà anche con gli 
ulteriori adempimenti di cui al citato articolo 47 comma 9, D.L. 77/2021, 
convertito in l. 108/2021. 

 
6. ATTIVAZIONE E DISMISSIONE DEI SERVIZI 
6.1 L’attivazione dei servizi avverrà nei tempi e nei modi di cui al Capitolato Tecnico 

Generale e Speciale dell’Accordo Quadro e al Piano Operativo. Le eventuali 
attività di passaggio di consegne dovranno, in ogni caso, concludersi entro i 
termini ivi previsti. 

6.2 Il Fornitore dovrà presentare all’Amministrazione, entro 10 (dieci) giorni lavorativi 
dalla stipula del Contratto Esecutivo, i curriculum vitae delle risorse professionali 
descritte nel Capitolato Tecnico Speciale dell’Accordo Quadro 

6.3 È comunque facoltà dell’Amministrazione effettuare, anche a campione, in 
qualunque momento in corso di esecuzione contrattuale, verifiche in ordine 
all’adeguatezza del personale impiegato. 

6.4 Alla scadenza del presente Contratto Esecutivo o in caso di risoluzione o recesso 
dallo stesso, il Fornitore si impegna a porre in essere tutte le attività necessarie o 
utili al fine di permettere il passaggio di consegne dei servizi offerti in base al 
predetto Contratto Esecutivo al nuovo fornitore. 

 
7. LOCALI MESSI A DISPOSIZIONE DALL’AMMINISTRAZIONE 
7.1 L’Amministrazione provvede ad indicare ed a mettere a disposizione del 

Fornitore, in comodato gratuito ed in uso non esclusivo, locali idonei 
all’installazione degli eventuali apparati del Fornitore necessari all’erogazione dei 
servizi richiesti, con le modalità indicate nel Piano dei Fabbisogni. 

7.2 A titolo esemplificativo, l’Amministrazione garantisce al Fornitore: 
• lo spazio fisico necessario per l’alloggio delle apparecchiature ed idoneo 
• ad ospitare le apparecchiature medesime; 
• l’alimentazione elettrica delle apparecchiature di adeguata potenza; sarà cura 

del Fornitore provvedere ad adottare ogni misura per garantire la continuità 
della alimentazione elettrica. 

7.3 L’Amministrazione non garantisce il condizionamento dei locali. Il Fornitore 
valuterà l’opportunità di provvedere, a propria cura e spese, alla climatizzazione 
del locale, avendo in tale caso diritto a disporre di una canalizzazione verso 
l’esterno. 

7.4 Il Fornitore provvede, ove richiesto dall’Amministrazione e/o necessario ai fini 
dell’esecuzione del servizio, a visitare i locali messi a disposizione 
dall’Amministrazione ed a segnalare, sulla base della tempistica di volta in volta 
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concordata, l’eventuale inidoneità tecnica degli stessi. 
7.5 L’Amministrazione consentirà al personale del Fornitore o a soggetti da esso 

indicati, muniti di documento di riconoscimento, l’accesso ai propri locali per 
eseguire eventuali operazioni rientranti nell’oggetto del presente Contratto 
Esecutivo. Le modalità dell’accesso saranno concordate fra le Parti al fine di 
salvaguardare la legittima esigenza di sicurezza dell’Amministrazione. Il Fornitore 
è tenuto a procedere allo sgombero, a lavoro ultimato, delle attrezzature e dei 
materiali residui. 

7.6 L’Amministrazione, successivamente all’esito positivo delle verifiche di 
conformità a fine contratto, porrà in essere quanto possibile affinché gli apparati 
del Fornitore presenti nei suoi locali non vengano danneggiati o manomessi, pur 
non assumendosi responsabilità se non quelle derivanti da dolo o colpa grave del 
proprio personale. 

 
8. VERIFICHE DI CONFORMITA’ 
8.1 Nel periodo di efficacia del presente Contratto Esecutivo, ciascuna 

Amministrazione procederà ad effettuare la verifica di conformità dei servizi 
oggetto di ciascun Contratto Esecutivo per la verifica della corretta esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, con le modalità e le specifiche stabilite nell’Accordo 
Quadro e nel Capitolato Tecnico Generale e Speciale ad esso allegati. 

 
9. PENALI 
9.1 L’Amministrazione potrà applicare al Fornitore le penali descritte e regolate a 

livello di Accordo Quadro, qui da intendersi integralmente trascritte, fatto 
comunque salvo il risarcimento del maggior danno. 

9.2 Per le modalità di contestazione ed applicazione delle penali vale tra le Parti 
quanto stabilito dall’Accordo Quadro. 

 
10. CORRISPETTIVI 
10.1 Il corrispettivo complessivo massimo, calcolato sulla base del dimensionamento 

dei servizi indicato del Piano dei Fabbisogni, è pari 1.257.450,00 € IVA esclusa e 
1.534.089,00 € IVA inclusa ed è così suddiviso e articolato: 

Nome del Servizio Importo complessivo massimo IVA inclusa 

Servizio Progettazione della Transizione Digitale 703.000,60 € 
Servizio Affiancamento alla Transizione Digitale 831.088,40 € 

10.2 I corrispettivi unitari, per singolo servizio, dovuti al Fornitore per i servizi prestati 
in esecuzione del presente Contratto Esecutivo sono determinati in ragione dei 
prezzi unitari stabiliti nell’Allegato “D” all’Accordo Quadro “Corrispettivi e Tariffe”. 
Il corrispettivo contrattuale si riferisce all’esecuzione dei servizi a perfetta regola 
d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali. I 
corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in 
base ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, 
fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, 
facendosi carico il Fornitore medesimo di ogni relativo rischio e/o alea. Il Fornitore 
non potrà vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o 
aumenti dei corrispettivi come sopra indicati. 

10.3 Tali corrispettivi sono dovuti dalle Amministrazioni al Fornitore a decorrere dalla 
“Data di accettazione”, successivamente all’esito positivo della verifica di 
conformità della singola prestazione. 
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11. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
11.1 La fattura relativa ai corrispettivi maturati secondo quanto previsto al precedente 

art. 10 viene emessa ed inviata dal Fornitore con la seguente cadenza: bimestrale 
11.2 Ciascuna fattura dovrà essere emessa nel rispetto di quanto prescritto 

nell’Accordo Quadro. 
11.3 I corrispettivi saranno accreditati, a spese del Fornitore, sul conto corrente che 

verrà indicato dal fornitore stesso in fase di prima fatturazione; il Fornitore 
dichiara che il predetto conto opera nel rispetto della Legge 13 agosto 2010 n. 136 
e si obbliga a comunicare le generalità e il codice fiscale del/i delegato/i ad 
operare sul/i predetto/i conto/i all’Amministrazione all’atto del perfezionamento 
del presente Contratto Esecutivo. 

 
12. GARANZIA DELL’ESATTO ADEMPIMENTO 
12.1 A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali di cui 

al presente Contratto Esecutivo, il Fornitore ha costituito la garanzia di cui all’art. 
13 dell’Accordo Quadro, cui si rinvia. 

 
13. SUBAPPALTO 
13.1 Il Fornitore si è riservato di affidare in subappalto, nella misura massima del 40%, 

l’esecuzione delle prestazioni previste dal piano operativo. 
13.2 Il Fornitore si impegna a depositare presso l’Amministrazione, almeno venti giorni 

prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del 
subappalto: i) l’originale o la copia autentica del contratto di subappalto che deve 
indicare puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini 
prestazionali che economici; ii) dichiarazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti richiesti dalla documentazione di gara, per lo 
svolgimento delle attività allo stesso affidate, ivi inclusi i requisiti di ordine 
generale di cui all’articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016; iii) dichiarazione del Fornitore 
relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a 
norma dell’art. 2359 c.c. con il subappaltatore; se del caso, iv) documentazione 
attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione/certificazione prescritti dal D. Lgs. n. 50/2016 per l’esecuzione delle 
attività affidate. 

13.3 In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine 
all’uopo previsto, l’Amministrazione procederà a richiedere al Fornitore 
l’integrazione della suddetta documentazione. Resta inteso che la suddetta 
richiesta di integrazione comporta l’interruzione del termine per la definizione del 
procedimento di autorizzazione del sub-appalto, che ricomincerà a decorrere dal 
completamento della documentazione. 

13.4 I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del presente contratto, 
i requisiti richiesti per il rilascio dell’autorizzazione al subappalto. In caso di 
perdita dei detti requisiti l’Amministrazione revocherà l’autorizzazione. 

13.5 Il Fornitore, qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello 
stesso sia incrementato, ovvero siano variati i requisiti di qualificazione o le 
certificazioni, deve acquisire una autorizzazione integrativa. 

13.6 Ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
l’Amministrazione non autorizzerà il subappalto ad un operatore economico che 
abbia partecipato alla procedura di affidamento dell’Accordo Quadro per lo 
specifico Lotto ovvero per un altro lotto rispetto al quale, in fase di gara, era 
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previsto il vincolo di partecipazione o, ancora, ad imprese che siano risultate 
aggiudicatarie in caso di lotti con vincolo di aggiudicazione. 

13.7 Per le prestazioni affidate in subappalto: 
i) devono essere praticati gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, 

fermo il ribasso eventualmente pattuito, nel rispetto degli standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel presente Contratto; 

ii) devono essere corrisposti i costi della sicurezza e della manodopera, relativi 
alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza 
alcun ribasso. 

13.8 L’Amministrazione, sentito il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effettiva applicazione degli obblighi di cui al presente comma. Il Fornitore è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

13.9 Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del 
Fornitore, che rimane l’unico e solo responsabile nei confronti 
dell’Amministrazione della perfetta esecuzione del contratto anche per la parte 
subappaltata. 

13.10 Il Fornitore è responsabile in via esclusiva nei confronti dell’Amministrazione dei 
danni che dovessero derivare alla Amministrazione medesima o a terzi per fatti 
comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. In 
particolare, il Fornitore si impegna a manlevare e tenere indenne 
l’Amministrazione da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al 
subappaltatore o ai suoi ausiliari derivanti da qualsiasi perdita, danno, 
responsabilità, costo o spesa che possano originarsi da eventuali violazioni del 
Regolamento 679/2016. 

13.11 Il Fornitore è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni da parte del 
subappaltatore nei confronti dei suoi dipendenti, per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto. Il Fornitore trasmette all’Amministrazione prima 
dell'inizio delle prestazioni la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, 
nonché copia del piano della sicurezza di cui al D. Lgs. n. 81/2008. Ai fini del 
pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la 
Amministrazione acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva 
in corso di validità relativo a tutti i subappaltatori. 

13.12 Il Fornitore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 
retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 276/2003, ad eccezione 
del caso in cui ricorrano le fattispecie di cui all’art. 105, comma 13, lett. a) e c), del 
D. Lgs. n. 50/2016. 

13.13 Il Fornitore si impegna a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 
verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 
80 del D. Lgs. n. 50/2016. 

13.14 Trova applicazione l’art. 105, comma 13, del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i. al ricorrere 
dei prescritti presupposti. Ove tale previsione non sia applicata, e salvo diversa 
indicazione del direttore dell’esecuzione, il Fornitore si obbliga a trasmettere 
all’Amministrazione entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato 
nei confronti del subappaltatore, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da essa via via corrisposte al subappaltatore. 
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13.15 L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 

13.16 In caso di inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti 
commi, l’Amministrazione può risolvere il Contratto Esecutivo, salvo il diritto al 
risarcimento del danno. 

13.17 Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, il Fornitore si obbliga a 
comunicare all’Amministrazione il nome del sub-contraente, l’importo del 
contratto, l’oggetto delle prestazioni affidate. 

13.18 Il Fornitore si impegna a comunicare all’Amministrazione, prima dell'inizio della 
prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per 
l'esecuzione del contratto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub- 
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub- 
contratto. 

13.19 Non costituiscono subappalto le fattispecie di cui al comma 3 dell’art. 105 del d. 
lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso in cui l’Impresa intenda ricorrere alle prestazioni 
di soggetti terzi in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o 
fornitura gli stessi devono essere stati sottoscritti in epoca anteriore all’indizione 
della procedura finalizzata all’aggiudicazione del contratto e devono essere 
consegnati all’Amministrazione prima o contestualmente alla sottoscrizione del 
Contratto. 

13.20 Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del 
D.Lgs. 50/2016, ad eccezione dei limiti stabiliti nel comma 2 e nel comma 14, che, 
a seguito delle sentenze della Corte di Giustizia Europea C-63/18 del 26/09/2019 
e C-402/18 del 27/11/2019, non trovano applicazione. 

13.21 Restano fermi tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dall’art. 48-bis del D.P.R. 
602 del 29 settembre 1973 nonché dai successivi regolamenti. 

13.22 L’Amministrazione provvederà a comunicare al Casellario Informatico le 
informazioni di cui alla Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici (ora A.N.AC) n. 1 del 10/01/2008. 

 
14. RISOLUZIONE E RECESSO 
14.1 Le ipotesi di risoluzione del presente Contratto Esecutivo e di recesso sono 

disciplinate, nell’ambito dell’Accordo Quadro, cui si rinvia, nonché agli artt. 
“SUBAPPALTO” “TRASPARENZA DEI PREZZI”, “TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 
FINANZIARI” e “TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI” di cui al presente contratto. 

 
15. FORZA MAGGIORE 
15.1 Nessuna Parte sarà responsabile per qualsiasi perdita che potrà essere patita 

dall’altra Parte a causa di eventi di forza maggiore (che includono, a titolo 
esemplificativo, disastri naturali, terremoti, incendi, fulmini, guerre, sommosse, 
sabotaggi, atti del Governo, autorità giudiziarie, autorità amministrative e/o 
autorità di regolamentazione indipendenti) a tale Parte non imputabili. 

15.2 Nel caso in cui un evento di forza maggiore impedisca la fornitura dei servizi da 
parte del Fornitore, l’Amministrazione, impregiudicato qualsiasi diritto ad essa 
spettante in base alle disposizioni di legge sull’impossibilità della prestazione, non 
dovrà pagare i corrispettivi per la prestazione dei servizi interessati fino a che tali 
servizi non siano ripristinati e, ove possibile, avrà diritto di affidare i servizi in 
questione ad altro fornitore per una durata ragionevole secondo le circostanze. 
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15.3 L’Amministrazione si impegna, inoltre, in tale eventualità a compiere le azioni 
necessarie al fine di risolvere tali accordi, non appena il Fornitore le comunichi di 
essere in grado di erogare nuovamente il servizio. 

 
16. RESPONSABILITA’ CIVILE 
16.1 Fermo restando quanto previsto dall’Accordo Quadro, il Fornitore assume in 

proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte 
di persone o di beni, tanto del Fornitore quanto dell’Amministrazione o di terzi, in 
dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze attinenti all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

 
17. TRASPARENZA DEI PREZZI 
17.1 Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione 
del presente contratto; 

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, 
direttamente o attraverso terzi, ivi comprese le Imprese collegate o 
controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di intermediazione o 
simili, comunque volte a facilitare la conclusione del contratto stesso; 

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra 
utilità finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la 
gestione del presente contratto rispetto agli obblighi con esse assunti, né a 
compiere azioni comunque volte agli stessi fini; 

d) si obbliga al rispetto di quanto stabilito dall’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 al 
fine di evitare situazioni di conflitto d’interesse. 

17.2 Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai 
sensi del precedente comma, o il Fornitore non rispettasse gli impegni e gli 
obblighi di cui alle lettere c) e d) del precedente comma per tutta la durata del 
contratto lo stesso si intenderà risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 
1456 cod. civ., per fatto e colpa del Fornitore, che sarà conseguentemente tenuto 
al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione e con facoltà della Consip 
di incamerare la garanzia prestata. 

 
18. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
18.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il 

Fornitore si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta 
disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

18.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, 
si conviene che l’Amministrazione, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, 
comma 9 bis della Legge 13 agosto 2010 n. 136, senza bisogno di assegnare 
previamente alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il 
presente contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 
cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con raccomandata a/r 
qualora le transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o 
postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136. 

18.3 Il Fornitore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, secondo periodo della Legge 
13 agosto 2010 n. 136, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o 
i sub-contraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 
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ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
Legge 13 agosto 2010 n. 136. 

18.4 Il Fornitore, il subappaltatore o il sub-contraente che ha notizia 
dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui alla norma sopra richiamata è tenuto a darne immediata 
comunicazione all’Amministrazione e la Prefettura – Ufficio Territoriale del 
Governo della provincia ove ha sede l’Amministrazione. 

18.5 Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i sub-contraenti, verrà assunta dalle predette controparti 
l’obbligazione specifica di risoluzione di diritto del relativo rapporto contrattuale 
nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

18.6 L’Amministrazione verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena 
di nullità assoluta del contratto, un’apposita clausola con la quale il 
subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
surrichiamata Legge. Con riferimento ai contratti di subfornitura, il Fornitore si 
obbliga a trasmettere alla Committente, oltre alle informazioni sui sub-contratti 
di cui all’art. 105, comma 2, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 
445/2000, attestante che nel relativo sub-contratto, sia stata inserita, a pena di 
nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il sub-contraente assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surrichiamata Legge, restando 
inteso che l’Amministrazione, si riserva di procedere a verifiche a campione sulla 
presenza di quanto attestato, richiedendo all’uopo la produzione degli eventuali 
sub-contratti stipulati, e, di adottare, all’esito dell’espletata verifica ogni più 
opportuna determinazione, ai sensi di legge e di contratto. 

18.7 Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non 
oltre 7 giorni dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai 
dati relativi agli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le 
generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
su detto/i conto/i. 

18.8 Ai sensi della Determinazione dell’AVCP (ora A.N.AC.) n. 10 del 22 dicembre 2010, 
il Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG/CUP 
al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo/gli stesso/i 
venga/no riportato/i sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è 
tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i, nonché ad anticipare i 
pagamenti al Fornitore mediante bonifico bancario o postale sul/i conto/i 
corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo riportando il CIG/CUP dallo stesso 
comunicato. 

 
19. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 
19.1 Il Fornitore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese 

contrattuali relative al presente atto, come previsto all’art. 28 dell’Accordo 
Quadro. 

 
20. FORO COMPETENTE 
20.1 Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione, la 

competenza è determinata in base alla normativa vigente. 
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21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
21.1 Il Fornitore dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del presente

Contratto le informazioni di cui agli articoli 13-14 del Regolamento UE n. 2016/679 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche 
“Regolamento UE”), rese per la sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto stesso, 
e si impegna a sottoporle ai propri dipendenti e collaboratori di cui sono forniti 
dati personali nell’ambito dell’esecuzione del presente Contratto. 

21.2 In ragione dell’oggetto del presente Contratto esecutivo, ove il Fornitore sia 
chiamato ad eseguire attività di trattamento di dati personali per conto 
dell’Amministrazione contraente, lo stesso sarà nominato responsabile del 
trattamento ai sensi degli articoli 4, n. 8) e 28 del Regolamento UE; il Fornitore si 
impegna sin da ora ad accettare, in tal caso, tale designazione da parte 
dell’Amministrazione. Il Fornitore/Responsabile ha presentato garanzie sufficienti 
in termini di conoscenza specialistica, affidabilità e risorse per l’adozione di misure 
tecniche ed organizzative adeguate volte ad assicurare che il trattamento sia 
conforme alle prescrizioni della normativa in tema di trattamento dei dati 
personali. 

Letto, approvato e sottoscritto 
Roma, lì  

(per l’Amministrazione) 

(per il Fornitore) 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. il Fornitore dichiara di aver letto con attenzione 
e di approvare specificatamente le pattuizioni contenute negli articoli seguenti: Art. 1 
Definizioni, Art. 3 Oggetto del Contratto Esecutivo, Art. 4 Efficacia e durata, Art. 5 Gestione 
del Contratto Esecutivo, Art. 6 Attivazione e dismissione dei servizi, Art. 7 Locali messi a 
disposizione dall’Amministrazione; Art. 8 Verifiche di conformità, Art. 9 Penali, Art. 10 
Corrispettivi, Art. 11 Fatturazione e pagamenti, Art. 12 Garanzia dell’esatto adempimento, 
Art. 13 Subappalto, Art. 14 Risoluzione e Recesso, Art. 15 Forza Maggiore, Art. 16 
Responsabilità civile, Art. 17 Trasparenza dei prezzi, Art. 18 Tracciabilità dei flussi 
finanziari, Art. 19 Oneri fiscali e spese contrattuali, Art. 20 Foro competente, Art. 21 
Trattamento dei dati personali 

Letto, approvato e sottoscritto 
Roma, lì 

(per il Fornitore) 
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1. INTRODUZIONE  
L’Agenzia per l'Italia Digitale (di seguito AgID / Amministrazione) è l’Agenzia tecnica della Presidenza 
del Consiglio che ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda Digitale 
italiana e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica. AgID ha, inoltre, il compito di 
coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per l’informatica nella 
Pubblica Amministrazione (PA), favorendo la trasformazione digitale del Paese. 


L’AgID, mediante la redazione del Piano Triennale, ha l’obiettivo di: 


 favorire lo sviluppo di una società digitale; 
 promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la 


digitalizzazione al servizio delle persone; 
 contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali. 


Stante il vincolo posto dal Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 
consistente nel rispetto dell’indirizzo strategico ed operativo per la trasformazione digitale da parte 
di tutte le Amministrazioni, l’AgID ricopre il ruolo di guida nella fase di adeguamento alle indicazioni 
contenute nel Piano, attraverso un’azione di coordinamento e monitoraggio. 


 Scopo 
 


L’AgID ha tra i suoi obiettivi la promozione e la diffusione dell’accessibilità, intesa come la capacità 
dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche 
da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni 
particolari, all’interno della pubblica amministrazione. Tali obiettivi sono già riconosciuti nella Legge 
n.4 del 9 gennaio 2004, che ha attribuito alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 
per l’innovazione e le tecnologie e al Centro nazionale per l’informatica nelle pubbliche 
amministrazioni numerosi compiti ora di pertinenza dell’AGID, tra i quali: 


 Vigilare sull’attuazione della stessa legge;  
 Fornire assistenza alla pubblica amministrazione per l’applicazione della normativa vigente;  
 Emanare regole tecniche, circolari e linee guida in materia di accessibilità degli strumenti 


informatici;  
 Monitorare i siti web e le applicazioni mobili della pubblica amministrazione;  
 Relazionare periodicamente la Commissione europea sugli esiti di monitoraggio;  
 Divulgare i temi dell’accessibilità nella pubblica amministrazione. 


 


Ai sensi della legge n. 4 del 9 gennaio 2004, in particolare nell’art.3 - Quater, infatti, “I soggetti 
erogatori forniscono e aggiornano periodicamente una dichiarazione di accessibilità 
particolareggiata, esaustiva e chiara sulla conformità dei rispettivi siti web e applicazioni mobili alla 
presente legge”. 


Inoltre, in attuazione della Direttiva UE 2016/2102, AGID ha emanato le “Linee Guida 
sull’Accessibilità degli strumenti informatici”, in vigore dal 10 gennaio 2020, che indirizzano la 
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pubblica amministrazione all’erogazione di servizi sempre più accessibili. Per perseguire l’obiettivo 
di garantire il rispetto di tali linee guida, le amministrazioni hanno l’obbligo di: 


 Pubblicare la dichiarazione di accessibilità, in cui si attesta lo stato di conformità di ciascun 
sito e applicazione mobile ai requisiti di accessibilità, fornendo nella dichiarazione il 
meccanismo di feedback e link di accesso alla procedura di attuazione; 


 Pubblicare, entro il 31 marzo di ogni anno, gli obiettivi di accessibilità per l'anno corrente e 
lo stato di attuazione del piano per l'utilizzo del telelavoro; 


 Effettuare, entro il 23 settembre di ogni anno, un’analisi completa dei siti web e compilare 
la dichiarazione di accessibilità su form.agid.gov.it. 


 Campo di Applicazione 
 


In linea con i principi contenuti all’interno del Piano Triennale, il lotto 4 relativo all’ “Accordo Quadro 
avente ad oggetto i servizi di Digital Transformation per le Pubbliche Amministrazioni”, prevede 
l’erogazione dei seguenti servizi indicati: 


 L4.S1 (CIG 8127321D72): Progettazione della Transizione Digitale, ovvero la definizione 
degli elementi necessari al supporto del cambiamento interno all’organizzazione, tenendo 
in considerazione gli obiettivi della strategia digitale dell’Amministrazione, i processi per 
l’erogazione dei servizi digitali, le caratteristiche e le competenze del personale delle 
Amministrazioni; 


 L4.S2 (CIG 8127321D72): Affiancamento alla Transizione Digitale, ovvero supporto alle 
Amministrazioni nella fase di transizione digitale e supporto al cambiamento per l’adozione 
delle nuove modalità operative connesse all’erogazione dei servizi digitali, attraverso 
iniziative di tutoring, affiancamento, comunicazione, coinvolgimento del personale, etc. 


 Assunzioni 
 


N.A. 


 Riferimenti 
 
 


IDENTIFICATIVO TITOLO/DESCRIZIONE 


ID 2069 ‐ Digital Transformation ‐ All. 1 Capitolato 
Tecnico Generale 


Capitolato Tecnico Generale della gara Affidamento 
di un Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. 
lgs. n.50/2016, suddiviso in 9 lotti, avente ad 
oggetto l’affidamento di servizi di Digital 
Transformation per le Pubbliche Amministrazioni 


ID 2069 ‐ Digital Transformation ‐ All. 1‐bis 
Capitolato Tecnico Speciale 


Capitolato Tecnico Speciale della gara Affidamento 
di un Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. 
lgs. n.50/2016, suddiviso in 9 lotti, avente ad 







 
 


   
5 


oggetto l’affidamento di servizi di Digital 
Transformation per le Pubbliche Amministrazioni 


ID 2069 ‐ Digital Transformation ‐ Capitolato 
d'Oneri 


Capitolato d'Oneri della gara Affidamento di un 
Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 
50/2016, suddiviso in 9 lotti, avente ad oggetto 
l’affidamento di servizi di Digital Transformation per 
le Pubbliche Amministrazioni 


ID 2069 ‐ Digital Transformation ‐ Bando GURI 


Bando GURI della gara Affidamento di un Accordo 
Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 50/2016, 
suddiviso in 9 lotti, avente ad oggetto l’affidamento 
di servizi di Digital Transformation per le Pubbliche 
Amministrazioni 


 


 Acronimi e Glossario 
 
 


DEFINIZIONE/ACRONIMO DESCRIZIONE 


RTI Raggruppamento Temporaneo di Impresa 


AQ Accordo Quadro 


AgID  Agenzia per l’Italia Digitale 


Consip  Consip S.p.A. 


RTD Responsabile per la transizione digitale 


ICT Information and Communications Technology 


PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 


PA Pubblica Amministrazione 


IQ Indicatore di Qualità 
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2. ORGANIZZAZIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO  


 Attività in carico alle aziende del RTI 
Nell’ambito della specifica fornitura le attività saranno svolte dalle aziende secondo la seguente 
ripartizione percentuale: 
 
 


Servizio Intellera 
Consulting OpenKnowledge Almaviva Altaformazione Talent 


Garden 


L4.S1 41,6%  45%  13,3% 


L4.S2 24,6% - 46,8%  28,6% 


Totale 32,3% 0,1% 46% 0,1% 21,5% 
 
 


 Organizzazione e figure di riferimento del fornitore  
 
Ai fini dell’erogazione dei servizi previsti, e coerentemente con quanto definito nel Capitolato 
Tecnico Generale, il RTI ha definito una struttura organizzativa snella, con una chiara identificazione 
di ruoli, responsabilità e modalità di interazione e coordinamento tra tutti i soggetti coinvolti. In 
ragione della complessità di contesto (numerosità degli attori coinvolti, articolazione dei servizi 
richiesti), risulta indispensabile garantire all’Amministrazione punti di riferimento chiari e stabili. La 
costruzione del modello è stata quindi guidata dalla necessità di contemperare da un lato modalità 
di interazione rapide e agevoli, dall’altro un efficace e capillare presidio dei servizi e della qualità 
complessiva della fornitura. Il gruppo di lavoro sarà coordinato da un Responsabile unico delle 
attività contrattuali (RUAC-CE), cui risponde l’intera struttura di erogazione, diretta dai responsabili 
tecnici per l’erogazione dei servizi (Service Leader–SL). A supporto della componente direzionale 
opera lo Staff di Governo per le attività di PMO.  
Di seguito si presenta una breve descrizione per ciascuna figura proposta nel modello organizzativo:  


 RUAC-CE → è il referente unico per il Contratto Esecutivo. Assicura la correttezza 
nell’esecuzione dei servizi; il pieno adempimento degli impegni assunti in offerta tecnica; la 
correttezza e tempestività dell’utilizzo del portale dei progetti digitali, degli strumenti di 
supporto all’Amministrazione; la predisposizione e variazioni dei Piani di lavoro; la 
predisposizione e garanzia del rispetto del Piano della Qualità e delle specificità dei servizi 
richiesti; la verifica dei livelli di servizio e individuazione delle eventuali azioni correttive a 
fronte del mancato rispetto delle soglie previste; la verifica dei risultati sugli indicatori di 
qualità e di digitalizzazione; la risoluzione delle problematiche relative ad eventuale 
mancata aderenza delle risorse impiegate rispetto ai profili professionali richiesti; eventuali 
azioni da intraprendere per migliorare l’erogazione dei servizi e valutarne i risultati ottenuti; 
la pianificazione ed impiego di risorse quantitativamente e qualitativamente adeguate; la 
gestione delle criticità e dei rischi complessivi di progetto risolvendo tutti i potenziali 
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conflitti e/o eventuali disservizi; il coordinamento fra i gruppi ed i referenti per garantirne il 
massimo grado di sinergia e omogeneità d’azione, ottimizzando in particolare la 
distribuzione delle risorse fra i gruppi a fronte di picchi d’attività e/o di esigenze e urgenze 
specifiche; la garanzia di unitarietà, integrazione, omogeneità e sinergia nelle singole 
erogazioni dei servizi; l’adozione di idonei strumenti per facilitare la comunicazione e lo 
scambio di informazioni tra i vari attori coinvolti nell’erogazione dei servizi; un alto grado di 
sinergia tra le risorse impiegate nei servizi core e quelle impiegate negli altri servizi, al fine 
di garantire un costante e adeguato grado di conoscenza e di attenzione evitando 
discontinuità; eventuali azioni correttive proposte a fronte di situazioni critiche e/o di 
risultati di iniziative di Customer Satisfaction. 


 Staff di governo PMO → è la struttura di supporto al RUAC-CE nella gestione delle attività 
contrattuali. Presidia i principali processi operativi (Pianificazione, Qualità, Rischi, Risorse, 
Conoscenza) assicurando la piena integrazione tra tutti i processi operativi all’interno del 
RTI e l’unitarietà di visione e di approccio. 


 Service Leader (SL) → sono i Responsabili tecnici per l’erogazione dei servizi. Assicurano la 
predisposizione dei Piani Operativi e dei Piani di Qualità per le attività ed i progetti; il 
coordinamento delle risorse impiegate nel servizio negli ambiti assegnati; la verifica 
sull’erogazione delle attività di tutte le risorse coinvolte nei servizi, conformemente ai 
requisiti minimi di qualità della fornitura; la partecipazione alle riunioni di avanzamento e/o 
a riunioni indette dalle Amministrazioni. 


3. AMBITI E SERVIZI 


 Ambiti di intervento 
 


Nell’ambito degli investimenti del PNRR a titolarità del Dipartimento per la Trasformazione Digitale, 
è previsto il sub-investimento PNRR – Sub-investimento “1.4.2: Inclusione dei cittadini - 
Miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici Digitali”. L’AgID, in quanto Soggetto attuatore 
del sub-investimento 1.4.2 – Inclusione dei cittadini - Miglioramento dell'accessibilità dei servizi 
pubblici digitali, promuove e favorisce la diffusione dell’accessibilità degli strumenti informatici 
all’interno della pubblica amministrazione e dei privati. 


In questo percorso di miglioramento dell’accessibilità e trasformazione in ottica digitale, l’AgID ha 
attribuito particolare rilevanza alle attività di carattere formativo e comunicativo. In tal senso, 
intende implementare iniziative che prevedano: 


• l’acquisizione, da parte di dipendenti pubblici e privati, di competenze base, tecnico-
professionali e trasversali nell’ambito dell’accessibilità ICT; 


• la promozione di temi inerenti all’accessibilità degli strumenti informatici e la diffusione di 
soluzioni, di migliori pratiche e di risultati raggiunti nell’attuazione di questo stesso progetto, 
nell’ambito del settore pubblico e privato. 


Essendo, dunque, l’accessibilità una tematica molto importante, in accordo anche con l’art. 8 
comma 1 della lg. 4/2004, l’amministrazione ritiene necessario definire ed attuare un piano 
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formativo e di comunicazione da mettere a disposizione dei dipendenti della PA e dei privati, 
finalizzato ad incrementarne le competenze base sulle tematiche di accessibilità e usabilità dei siti 
web. 


In linea con quanto descritto in precedenza, sono stati individuati i seguenti servizi contenuti nell’ 
“Accordo Quadro avente ad oggetto i servizi di Digital Transformation per le Pubbliche 
Amministrazioni, relativamente al lotto 4: 


• Servizio Progettazione della Transizione Digitale - codice servizio: L4.S1; 
• Servizio Affiancamento alla Transizione Digitale - codice servizio: L4.S2. 


 Servizi richiesti 
 


Servizi richiesti 


Codice Servizio Nome servizio Quantità 


L4.S1 Progettazione della Transizione 
Digitale 


1987 GG/PP 


L4.S2 Affiancamento alla Transizione 
Digitale 


Affiancamento modalità in aula (tipo 1):  


 Prime sessioni: 8; 
 Sessioni successive: 101. 


Affiancamento modalità ibrida (tipo 2): 


 Prime sessioni: 9; 
 Sessioni successive: 123. 


Affiancamento modalità e‐learning (tipo 3): 


 Prime sessioni: 8; 
 Sessioni successive: 232. 


 


L’RTI si riserva la possibilità di affinare la stima delle tipologie di affiancamento e delle quantità dei 
servizi richiesti a seguito dell’assessment delle competenze e della definizione del Piano di 
Comunicazione e Formazione. 


Stante la necessità di garantire la gestione efficace di tali progetti ed il monitoraggio e la 
rendicontazione puntuale degli adempimenti previsti, l’importo massimo complessivo previsto per 
l’erogazione dei servizi richiesti è pari a 1.257.450,00 € IVA esclusa e 1.534.089,00 € IVA inclusa. 


 Indicatori di digitalizzazione 
 


Di seguito si riportano gli Indicatori Generali di digitalizzazione previsti per la presente fornitura: 


• Numero servizi aggiuntivi offerti all’utenza interna, esterna (cittadini), esterna (imprese), 
altre PA. 


Per quanto concerne gli Indicatori Specifici di digitalizzazione, si richiede l’applicazione dei 
seguenti: 
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 % di utenti formati sul totale utenti previsti. 


 
3.3.1. Indicatori Generali di digitalizzazione 


 


INDICATORI 
QUANTITATIVI 


VALORE EX ANTE VALORE EX POST 


3 
Numero servizi aggiuntivi offerti all’utenza 
interna, esterna (cittadini), esterna (imprese), 
altre PA 


- + 80 servizi di 
comunicazione/formazione 


 
 


3.3.2. Indicatori Specifici di digitalizzazione 
 


Per il servizio di Progettazione alla Transizione Digitale non sono previsti indicatori specifici di 
digitalizzazione. 


Per il servizio di Affiancamento alla Transizione Digitale gli indicatori specifici di digitalizzazione 
utilizzabili sono: 


INDICATORI SPECIFICI DI 
DIGITALIZZAZIONE PER IL SERVIZIO L4.S2 VALORE EX ANTE VALORE EX POST 


1 % di utenti formati sul totale utenti previsti - 80% 


4. OBIETTIVI 


 Obiettivi prioritari 
 
Gli ambiti di intervento individuati (Iniziative di formazione, iniziative di comunicazione, 
Condivisione con le PA di 6 WebKit di accessibilità) rispondono all’esigenza dell’AgID di promuovere 
un’azione duratura per sostenere efficacemente l’inclusione digitale, intraprendere azioni idonee a 
conferire le necessarie competenze e a far comprendere i benefici della cultura dell’accessibilità. 


In tal senso, le iniziative offrono l’opportunità alle pubbliche amministrazioni  e ad altri privati 
coinvolti di potenziare le proprie capacità progettuali, organizzative ed esecutive, con l’obiettivo di 
produrre benefici a lungo termine sulla comunità attraverso lo sviluppo e la diffusione di modelli, 
buone pratiche e strumenti per l’erogazione da parte sia di soggetti pubblici che di quelli privati di 
servizi pubblici digitali. 


A tal scopo, la fornitura richiesta presenta le seguenti attività: 


• Predisposizione e aggiornamento del Piano di Formazione del personale e del Piano di 
Comunicazione, in coerenza con gli obiettivi di accessibilità previsti dalla normativa vigente 
e richiesti dall’ultima edizione del Piano Triennale pubblicato da AgID; 


• Predisposizione di un white paper sui temi dell’accessibilità, di documentazione utile al 
progetto, di documentazione specialistica utile allo sviluppo di contenuti formativi, news e 
altri prodotti informativi a supporto delle attività di formazione e comunicazione. 
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• Percorsi di formazione, comunicazione e affiancamento dedicati al tema dell’accessibilità e 
dell’usabilità dei siti web, correlati da eventi in presenza e live da remoto; 


• Percorsi di formazione dedicati alla condivisione con le PA di strumenti finalizzati a migliorare 
l’accessibilità dei servizi digitali in generale (WebKit), con il coinvolgimento di associazioni di 
persone con disabilità. 


 
4.1.1. Iniziative di formazione 


Per la realizzazione delle iniziative di formazione, l’obiettivo è quello di definire ed attuare un piano 
formativo su scala nazionale che porti allo sviluppo di un “modello formativo tipo” da mettere a 
disposizione della PA, all’erogazione di corsi in modalità mista, sincrona e asincrona, in linea con gli 
obblighi normativi vigenti in materia di accessibilità informatica.  
 


4.1.2. Iniziative di comunicazione 
Le iniziative di comunicazione hanno l’obiettivo principale di promuovere temi inerenti 
all’accessibilità degli strumenti informatici e la diffusione di soluzioni, di migliori pratiche e di 
risultati raggiunti nell’attuazione di questo stesso progetto, nell’ambito del settore pubblico e 
privato. 


4.1.3. Condivisione con le PA di 6 WebKit di accessibilità 
Le iniziative di condivisione con le PA di 6 WebKit di accessibilità hanno l’obiettivo principale di 
fornire alle PA strumenti finalizzati a migliorare l’accessibilità dei servizi digitali in generale, con il 
coinvolgimento di associazioni di persone con disabilità. 


 Obiettivi di medio periodo 
 


4.2.1. Iniziative di formazione 
Le iniziative di formazione sono finalizzate nel medio periodo a favorire l’acquisizione, da parte di 
dipendenti pubblici e privati, di competenze base, tecnico-professionali e trasversali nell’ambito 
dell’accessibilità ICT. 


 
4.2.2. Iniziative di comunicazione 


L’obiettivo di medio periodo di tali iniziative è quello di favorire la promozione delle migliori tecniche 
di accessibilità nell’ambito del settore pubblico e privato al fine di migliorare l’erogazione dei servizi 
offerti. 
 


4.2.3. Condivisione con le PA di 6 WebKit di accessibilità 
L’obiettivo di medio periodo di tale ambito di intervento è quello di migliorare l’accessibilità dei 
servizi digitali, migliorando l’efficienza e l’efficacia dei servizi offerti nell’ambito del settore pubblico 
e privato. 
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5. SOLUZIONE PROPOSTA 
Con riferimento alle esigenze manifestate dall’AgID, il RTI propone la realizzazione di una soluzione 
che mira alla copertura dei seguenti ambiti d’intervento: 


• Iniziative di formazione, prevedendo la definizione e l’attuazione di un piano formativo su 
scala nazionale che porti allo sviluppo di un “modello formativo tipo” da mettere a 
disposizione della PA, il supporto alla gestione della formazione e l’erogazione di corsi di 
formazione e l’utilizzo di un front-end digitale mediante una piattaforma LMS (Learning 
Management System); 


• Iniziative di comunicazione, prevedendo la definizione e l’attuazione di un piano di 
comunicazione su scala nazionale, che porti alla pubblicazione di materiale informativo, quali 
report, manuali e guide; 


• Condivisione con le PA di 6 WebKit di accessibilità, prevedendo, all’interno delle iniziative 
di formazione e comunicazione, la condivisione degli strumenti utili a migliorare 
l’accessibilità dei servizi digitali. 


 Descrizione della soluzione per Iniziative di formazione 
Il fornitore ha identificato per la realizzazione delle iniziative di formazione la soluzione consistente 
nel supporto alla gestione della formazione ed erogazione dei corsi, anche l’utilizzo di un front-end 
digitale attraverso una piattaforma LMS resa disponibile dall’Amministrazione.  


Nel corso della realizzazione degli eventi di formazione in aula (presso le strutture messe a 
disposizione dell’Amministrazione) e dei webinar, il RTI sarà impegnato nella realizzazione di: 


 servizi di affiancamento per la definizione di dettaglio e l’erogazione dei contenuti resi 
disponibili, fornendo altresì supporto nella predisposizione dei materiali formativi e 
nell’erogazione dei contenuti consolidati (es. indicazioni sull’organizzazione delle sessioni 
formativa, istruzioni per l’utilizzo della knowledge base, …); 


 attività di accompagnamento all’utenza – dalla fase di gestione delle iscrizioni al supporto 
per eventuali problematiche tecnico-operative riscontrate nel corso delle sessioni – 
moderazione degli incontri e raccolta, gestione e sistematizzazione di osservazioni, richieste 
e feedback.  


Sono quindi previsti i seguenti ambiti d’intervento per la realizzazione di tali iniziative:  


• Governance tecnica;  


• Progettazione del piano formativo;  


• Implementazione del piano formativo (erogazione di corsi in modalità mista). 


 


Nel corso della progettazione dei contenuti relativi alla formazione asincrona attraverso la modalità 
di e-learning, il RTI utilizza per l’attività di sviluppo  lo standard SCORM 1.2 in conformità ai requisiti 
tecnici della UNI CEI 301549 e sarà impegnato nella realizzazione di servizi di affiancamento  per la 
progettazione formativa di contenuti digitali secondo un modello didattico per obiettivi che 
prevedano: 
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o una fase di macro-progettazione che, partendo dall’analisi dei materiali resi 
disponibili mediante una documentazione specialistica su temi specifici, strutturi una 
mappa concettuale di “conoscenza” e sviluppi, successivamente, un albero degli 
obiettivi didattici, che segua di pari passo la macrostruttura del corso ed il sistema di 
valutazione, questo per trovare la strategia didattica più funzionale ai temi e ai 
destinatari dei corsi di e-learning;  


o una fase di micro-progettazione che segua avanzate pratiche di “Agile Learning 
Design” per rispondere al meglio alle esigenze derivate dagli obiettivi didattici con 
l’elaborazione di storyboard; 


o l’adozione, in base ai contenuti individuati in fase di progettazione, sia di modelli 
operativi principalmente di tutoriali multimediali e procedurali non interattivi, che di 
metodologia di apprendimento (espositiva, deduttiva, induttiva, scoperta, etc.); 


o un sistema di valutazione dell’apprendimento orientato sia a sostenere in progress 
la comprensione dei contenuti che a verificare l’apprendimento effettivamente 
avvenuto. 


 Descrizione della soluzione per Iniziative di comunicazione 
Il fornitore ha identificato per la realizzazione delle iniziative di comunicazione la soluzione 
consistente nella pubblicazione di un primo white paper in tema di accessibilità ICT, l’organizzazione 
di eventi presso strutture messe a disposizione dell’amministrazione e di webinar nonché ad un 
supporto negli spazi pubblici di discussione via web e in eventi organizzati da terze parti.  


Sono quindi previsti i seguenti ambiti d’intervento per la realizzazione di tali iniziative:  


• Governance Tecnica;  


• Progettazione del piano di comunicazione;  


• Implementazione del piano di comunicazione (eventi in aula e di webinar, alla pubblicazione 
di report, guide, manuali e di un white paper, al supporto negli spazi pubblici di discussione 
via web e in eventi organizzati da terze parti). 


 Descrizione della soluzione per Condivisione con le PA di 6 WebKit di accessibilità 
Il fornitore, al fine di migliorare l’accessibilità dei servizi digitali dei destinatari dell’iniziativa, 
supporterà l’Agenzia nella condivisione dei seguenti 6 strumenti (WebKit) resi disponibili 
dall’amministrazione: 


 WebKit per monitoraggio semplificato: 


o Applicazione web per gestire l’attività di monitoraggio semplificato dei servizi digitali di 
un’amministrazione. 


 WebKit per monitoraggio approfondito: 


o Applicazione web per gestire l’attività di monitoraggio approfondito dei servizi digitali 
di un’amministrazione. 


 WebKit per gestire l’autovalutazione del servizio digitale erogato: 
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o Applicazione web dalla cui compilazione manuale viene definito automaticamente il 
livello di compliance ai criteri di accessibilità del servizio digitale. 


 WebKit per gestire le verifiche soggettive del servizio digitale erogato: 


o Applicazione web per gestire il questionario relativo ai criteri di valutazione essenziali 
su cui verrà testato il servizio. 


 WebTool “eGluBox PA”: 


o Ambiente on line per effettuare da remoto un test di usabilità di un sito web. 


 Webkit per la redazione degli obiettivi di accessibilità: 


o Form online, con voci di menu preimpostate, che produce un PDF accessibile e 
pubblicabile sul sito. 


La condivisione di questi 6 webkit farà parte dei contenuti formativi da erogare ai destinatari della 
formazione.  


 Utenza interessata/coinvolta 
 


L’intervento dovrà raggiungere un’ampia platea di beneficiari, i quali, una volta formate e sviluppate 
le competenze specifiche sulle tematiche di accessibilità, avranno a disposizione assets completi per 
offrire a loro volta un servizio di qualità. 


Per questo le attività sono rivolte agli operatori della PA e delle aziende private, allineati al tema e 
con funzione di supporto in caso di necessità. 


 Eventuali riferimenti/vincoli normativi 
 


 Linee guida AGID sull’accessibilità degli strumenti informatici 
 Legge n.4/2004 “Disposizioni per favorire e semplificare l'accesso degli utenti e, in 


particolare, delle persone con disabilità agli strumenti informatici” 
 UNI CEI EN 301549:2021 - NORMA EUROPEA UNI CEI EN 301549 - dicembre 2021 “Requisiti 


di accessibilità per prodotti e servizi ICT”. Versione italiana del febbraio 2022  


6. PIANO DI PROGETTO 


 Cronoprogramma  
 


Il piano prevede una durata sino a Settembre 2024, con una stima di 24 mesi di attività. Si prevedono 
in questo periodo numerose attività volte ad ottimizzare l’erogazione dei servizi previsti dal piano 
operativo 


 Data di attivazione e durata del servizio 
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Le attività saranno schedulate a partire dal III trimestre 2022 (stima 5 Settembre) fino al III trimestre 
2024 (stima 4 settembre), secondo quanto di seguito indicato: 


Attività Trim 


I 


Trim 


II 


Trim 


III 


Trim 


IV 


Trim 


V 


Trim 


VI 


Trim 


VII 


Trim 


VIII 


Trim 


IX 


Progettazione della 


Transizione Digitale 
         


Affiancamento alla 


Transizione Digitale 
         


 


 Gruppo di lavoro 
Considerata la natura strategica delle specifiche attività, le stesse saranno condotte da personale 
con elevato grado di specializzazione e con una profonda conoscenza del contesto e dell’ecosistema 
dell’innovazione. Per il servizio di “Progettazione della transizione digitale” si prevede l’impiego 
delle seguenti figure professionali: 


 Project Manager; 
 Consulente organizzativo senior; 
 Esperto di change management senior; 
 Esperto di CHANGE agement; 
 Specialista di tematica.  


Per il servizio di “Affiancamento alla transizione digitale” si prevede l’impiego delle seguenti figure 
professionali:  


 Project Manager; 
 Digital educator senior; 
 Digital educator junior; 
 Specialista di tematica. 


 Modalità di esecuzione dei servizi 
 


Le modalità operative previste per l’erogazione dei servizi richiesti prevedono l’adozione di un 
approccio metodologico e di strumenti interattivi, volti a stimolare l’apprendimento, la creatività e 
l’engagement dei partecipanti. Nello specifico, con riferimento alle differenti tipologie di interventi 
e supporto richiesto, il RTI prevede l’impiego di: 


 Webinar sincroni; 


 Eventi in presenza; 


 Webinar asincroni e-learning; 


 1 White paper sui temi dell’accessibilità digitale; 


 Condivisione di 6 diversi webkit; 
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 Modalità di approvazione dei deliverable 
 
I deliverable prodotti nel corso della fornitura saranno formalmente approvati dal RUP e/o dal DEC 
del contratto e rendicontati al primo SAL utile. 


 Modalità di governo del progetto 
Per garantire un’ottimale gestione della governance e del gruppo dedicato al Contratto Esecutivo e 
assicurare, quindi, il rispetto delle tempistiche e la risoluzione di eventuali criticità, sono previsti 
appositi incontri periodici. 


Tipologia 
incontro Descrizione Attori coinvolti Frequenza 


Incontri di 
Stato 
Avanzamento 
Lavori (SAL) 


Incontri finalizzati alla verifica dello stato del 
Servizio e prendere decisioni sulle azioni da 
intraprendere 
(strumento di controllo e strumento decisionale) 


- RUP 
- DEC 
- RUAC 
- Service Leader 


Ogni mese 


Incontri di 
coordinamento 
progettuale 


Incontri interni per garantire l'allineamento tra le 
decisioni strategiche prese in sede di SAL e la 
gestione operativa 


- RUP 
- DEC 
- Altri Referenti Amm.ne 
- Service Leader 
- Staff di governo PMO 
- Gruppo di lavoro 
Sispi/RTI 


In base alle 
esigenze 
del Servizio 


 


Per il governo del progetto, il RTI si avvarrà inoltre di un insieme articolato di strumenti. 


Strumenti di governo 
del Progetto Descrizione 


Piano di Lavoro (PdL) Strumento che descrive il progetto in termini di fasi e relative attività, tempi di 
esecuzione e risultati da conseguire, soggetti coinvolti. 


Repository di Progetto Archivio della documentazione di progetto in formato elettronico. 


Matrice dei rischi 
Strumento di misurazione del grado di rischio attraverso la correlazione a 
matrice tra la probabilità numerica del suo verificarsi e il livello di criticità 
(impatto) al verificarsi del rischio 


IMT – Issue Management 
Tool 


Strumento di gestione delle criticità che consente di tracciare la storia di tutte le 
informazioni relative alle criticità riscontrate nel progetto, sia nuove (“Open”) 
sia già gestite (“Closed”) e di generare report di dettaglio. 


 Modalità di interazione tra i soggetti coinvolti 
l RTI adotterà modalità di interazione e procedure di coordinamento in grado di assicurare una 
gestione strutturata, efficiente e flessibile di tutti gli scambi informativi e documentali che si 
renderanno necessari nel corso del Contratto Esecutivo. 


Il RTI ritiene che l’efficacia degli interventi e l’ottenimento di buoni risultati dipendano anche dalla 
forte collaborazione ed interazione tra tutti i soggetti coinvolti. I rapporti tra i vari attori si 
configureranno pertanto una logica di co-gestione, garantendo il massimo livello di condivisione tra 
tutti gli attori coinvolti. Le interazioni tra i vari soggetti si articolano su quattro livelli: 
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 Livello di indirizzo e controllo, esercitato in sede di SAL, con l’obiettivo di fornire al progetto 
una direzione unitaria e di diffondere tra i membri una visione unica rispetto alla direzione 
da intraprendere, assicurando l’efficacia del processo decisionale e della comunicazione tra 
i soggetti coinvolti nell’iniziativa, interni ed esterni. Garantisce le criticità di maggiore rilievo 
aventi un impatto sulla gestione complessiva del progetto. 


 Livello di coordinamento e gestione, rappresentato dal RUAC-CE, coadiuvato dallo Staff di  


Governo PMO e dai Responsabili tecnici per l’erogazione dei servizi (Service Leader).  


Verificano l’andamento del progetto rispetto a ciascun servizio attivato coordinando tutte le  


azioni necessarie per garantire la qualità degli interventi e il rispetto delle tempistiche di 
progetto. 


 Livello di controllo operativo, costituito dai Responsabili tecnici per l’erogazione dei servizi 
e dai Team progettuali con responsabilità sull’erogazione dei servizi attivati e sulla gestione 
delle attività operative. Si interfacciano con i Referenti dell’Amministrazione coinvolti nel 
Servizio (utenti finali, Enti del territorio, etc.) nell’ambito di un Tavolo operativo di progetto, 
garantendo la puntuale esecuzione di tutte le iniziative. 


 Livello di supporto tecnico-metodologico costituito dai cd. SME (Subject Matter Expert) 
specializzati per tecnologie, tematiche e domini funzionali di riferimento. Si rapportano con 
il Gruppo di lavoro fornendo un valido contributo in termini di proposte di soluzioni 
operative da adottare, proposte metodologiche da replicare e approcci operativi. 
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7. DIMENSIONAMENTO ECONOMICO 
 


 Team di lavoro 
 
 


Ruolo Nome Cognome Riferimenti 


RUAC-CE Alessandro  Gui alessandro.gui@intelleraconsulting.com 


Service Leader 


Progettazione della 
transizione digitale 


Alessandro  Gui alessandro.gui@intelleraconsulting.com 


Service Leader  


Affiancamento alla 
Transizione 
Digitale 


Alessandro  La Rosa alessandro.larosa@intelleraconsulting.com 


 Modalità di erogazione dei servizi 
Le attività di supporto potranno essere svolte presso le sedi dell’Amministrazione, presso le sedi 
delle aziende fornitrici, ed attraverso sessioni on line. Il corrispettivo viene calcolato applicando le 
tariffe previste dall’AQ. 
 


 Quadro economico di riferimento 
 


Il corrispettivo economico complessivo del presente Piano Operativo è pari a a 1.257.450,00 € IVA 
esclusa e 1.534.089,00 € IVA inclusa. 
 


Id 
Servizio 


Nome Servizio Metrica 
Modalità 


erogazione 


Modalità 
consuntiv


azione 


Periodicità 
consuntivazion


e 


Prezzo unitario 
offerto 


Quantit
à 


Valore 
Economico 


L4.S1 


Progettazione 
della 
Transizione 
Digitale  


Giornate di 
progettazio
ne 


- GG/UU Bimestrale 290,00 € 1987 


 


L4.S2 
Affiancamento 
alla Transizione 
Digitale 


N° 
Interventi 
erogati 


Aula 
A 
sessione
/Corso 


Bimestrale 
2.400 € 
(prima 
erogazione) 


8 
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N° 
Interventi 
erogati 


Aula 
A 
sessione
/Corso 


Bimestrale 
1.320 € 
(successive 
erogazioni) 


101 


 


N° 
Interventi 
erogati 


elearning 
A 
sessione
/Corso 


Bimestrale 
4.450 € 
(prima 
erogazione) 


8 
 


N° 
Interventi 
erogati 


elearning 


A 
sessione
/Corso 


Bimestrale 


1.220 € 
(successive 
erogazioni) 


232 
 


N° 
Interventi 
erogati 


Ibrida 
A 
sessione
/Corso 


Bimestrale 
5.300 € 
(prima 
erogazione) 


9 
 


N° 
Interventi 
erogati 


Ibrida 
A 
sessione
/Corso 


Bimestrale 
1.320 € 
(successive 
erogazioni) 


123 
 


TOTALE I.E. 1.257.450,00 €
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1. INTRODUZIONE  


L’Agenzia per l'Italia Digitale (di seguito AgID / Amministrazione) è l’agenzia tecnica della Presidenza 


del Consiglio che ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’agenda digitale italiana 


e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 


favorendo l'innovazione e la crescita economica. AgID ha, inoltre, il compito di coordinare le 


amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per l’informatica della Pubblica 


Amministrazione (PA), favorendo la trasformazione digitale del Paese. 


L’AgID, mediante la redazione del Piano Triennale, ha l’obiettivo di: 


• favorire lo sviluppo di una società digitale; 


• promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la 


digitalizzazione al servizio delle persone; 


• contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali. 


Stante il vincolo posto dal Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 


consistente nel rispetto dell’indirizzo strategico ed operativo per la trasformazione digitale da parte 


di tutte le Amministrazioni, l’AgID ricopre il ruolo di guida nella fase di adeguamento alle indicazioni 


contenute nel Piano, attraverso un’azione di coordinamento e monitoraggio. 


 Scopo 
 


L’AgID ha tra i suoi obiettivi la promozione e la diffusione dell’accessibilità, intesa come la capacità 


dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche 


da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni 


particolari, all’interno della pubblica amministrazione. Tali obiettivi sono già riconosciuti nella Legge 


n.4 del 9 gennaio 2004, che ha attribuito alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 


per l’innovazione e le tecnologie e al Centro nazionale per l’informatica nelle pubbliche 


amministrazioni numerosi compiti ora di pertinenza dell’AGID, tra i quali: 


• Vigilare sull’attuazione della stessa legge;  


• Fornire assistenza alla pubblica amministrazione per l’applicazione della normativa vigente;  


• Emanare regole tecniche, circolari e linee guida in materia di accessibilità degli strumenti 


informatici;  


• Monitorare i siti web e le applicazioni mobili della pubblica amministrazione;  


• Relazionare periodicamente la Commissione europea sugli esiti di monitoraggio;  


• Divulgare i temi dell’accessibilità nella pubblica amministrazione. 


 


Ai sensi della legge n. 4 del 9 gennaio 2004, in particolare nell’art.3 - Quater, infatti, “I soggetti 


erogatori forniscono e aggiornano periodicamente una dichiarazione di accessibilità 


particolareggiata, esaustiva e chiara sulla conformità dei rispettivi siti web e applicazioni mobili alla 


presente legge”. 


Inoltre, in attuazione della Direttiva UE 2016/2102, AGID ha emanato le “Linee Guida 


sull’Accessibilità degli strumenti informatici”, in vigore dal 10 gennaio 2020, e le “Linee Guida 


sull’accessibilità per i privati, in vigore dal 26 aprile 2021, che indirizzano la pubblica 
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amministrazione e i privati all’erogazione di servizi sempre più accessibili. Per perseguire l’obiettivo 


di garantire il rispetto di tali linee guida, le amministrazioni hanno l’obbligo di: 


• Pubblicare la dichiarazione di accessibilità, in cui si attesta lo stato di conformità di ciascun 


sito e applicazione mobile ai requisiti di accessibilità, fornendo nella dichiarazione il 


meccanismo di feedback e link di accesso alla procedura di attuazione; 


• Pubblicare, entro il 31 marzo di ogni anno, gli obiettivi di accessibilità per l'anno corrente e 


lo stato di attuazione del piano per l'utilizzo del telelavoro; 


• Effettuare, entro il 23 settembre di ogni anno, un’analisi completa dei siti web e compilare 


la dichiarazione di accessibilità su form.agid.gov.it. 


 Campo di Applicazione 
 


AgID, in linea con i principi contenuti all’interno del Piano, ritiene necessario aderire all’ “Accordo 


Quadro avente ad oggetto i servizi di Digital Transformation per le Pubbliche Amministrazioni, 


relativamente al lotto 4, richiedendo i servizi di seguito indicati: 


• L4.S1 (CIG 8127321D72): Progettazione della Transizione Digitale, ovvero la definizione 


degli elementi necessari al supporto del cambiamento interno all’organizzazione, tenendo 


in considerazione gli obiettivi della strategia digitale dell’Amministrazione, i processi per 


l’erogazione dei servizi digitali, le caratteristiche e le competenze del personale 


dell’Amministrazione; 


• L4.S2 (CIG 8127321D72): Affiancamento alla Transizione Digitale, ovvero supporto 


all’Amministrazione nella fase di transizione digitale e supporto al cambiamento per 


l’adozione delle nuove modalità operative connesse all’erogazione dei servizi digitali, 


attraverso iniziative di tutoring, affiancamento, comunicazione, coinvolgimento del 


personale, etc. 


 Assunzioni 
 


N.A. 


 


 Riferimenti 
 
 


IDENTIFICATIVO TITOLO/DESCRIZIONE 


ID 2069 ‐ Digital Transformation ‐ All. 1 Capitolato 


Tecnico Generale 


Capitolato Tecnico Generale della gara Affidamento 
di un Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. 
lgs. n.50/2016, suddiviso in 9 lotti, avente ad 
oggetto l’affidamento di servizi di Digital 
Transformation per le Pubbliche Amministrazioni 


ID 2069 ‐ Digital Transformation ‐ All. 1‐bis 
Capitolato Tecnico Speciale 


Capitolato Tecnico Speciale della gara Affidamento 
di un Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. 
lgs. n. 







 
 


   5 


IDENTIFICATIVO TITOLO/DESCRIZIONE 


50/2016, suddiviso in 9 lotti, avente ad oggetto 
l’affidamento di servizi di Digital Transformation per 
le Pubbliche Amministrazioni 


ID 2069 ‐ Digital Transformation ‐ Capitolato 
d'Oneri 


Capitolato d'Oneri della gara Affidamento di un 
Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 
50/2016, suddiviso in 9 lotti, avente ad oggetto 
l’affidamento di servizi di Digital Transformation per 
le Pubbliche Amministrazioni 


ID 2069 ‐ Digital Transformation ‐ Bando GURI 


Bando GURI della gara Affidamento di un Accordo 
Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 50/2016, 
suddiviso in 9 lotti, avente ad oggetto l’affidamento 
di servizi di Digital Transformation per le Pubbliche 
Amministrazioni 


 


 Acronimi e Glossario 
 
 


DEFINIZIONE/ACRONIMO DESCRIZIONE 


AgID Agenzia per l’Italia Digitale 


RTD Responsabile per la transizione digitale 


ICT Information and Communications Technology 


PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 


PA Pubblica Amministrazione 


IQ Indicatore di Qualità 


AQ Accordo Quadro 
 
 


2. ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 


DATI ANAGRAFICI AMMINISTRAZIONE 


 


Ragione sociale Amministrazione  Agenzia per l’Italia Digitale 


Indirizzo  Via Listz, 21 


CAP  00144 


Comune  Roma 


Provincia  Roma 


Regione  Lazio 


Codice Fiscale  97735020584 


Indirizzo mail  info@agid.gov.it 
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PEC  protocollo@pec.agid.gov.it 


Codice PA Agid 


 
 
 


DATI ANAGRAFICI REFERENTE AMMINISTRAZIONE 


Nome Francesco  


Cognome  Paorici 


Telefono - 


Indirizzo mail paorici@agid.gov.it 


PEC  


 
 


3. CONTESTO DI RIFERIMENTO 


 Contesto As-is dei servizi 
 


Nell’ambito degli investimenti contenuti all’interno del PNRR a titolarità del Dipartimento per la 


Trasformazione Digitale, è previsto il sub-investimento PNRR – Sub-investimento “1.4.2: 


Inclusione dei cittadini - Miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici Digitali”. L’AgID, in 


quanto Soggetto attuatore del sub-investimento 1.4.2 – Inclusione dei cittadini - Miglioramento 


dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali, promuove e favorisce la diffusione dell’accessibilità 


degli strumenti informatici all’interno della pubblica amministrazione e dei privati. 


In questo percorso di miglioramento dell’accessibilità e trasformazione in ottica digitale, l’AgID 


attribuisce particolare rilevanza alle attività di carattere formativo e comunicativo. In tal senso, 


intende implementare iniziative che prevedano: 


• l’acquisizione, da parte di dipendenti pubblici e privati, di competenze base, tecnico-


professionali e trasversali nell’ambito dell’accessibilità ICT; 


• la promozione di temi inerenti all’accessibilità degli strumenti informatici e la diffusione di 


soluzioni, di migliori pratiche e di risultati raggiunti nell’attuazione di questo stesso progetto, 


nell’ambito del settore pubblico e privato. 


Ai sensi dell’art. 7 comma 4 del d/lgs 30 marzo 2001, n. 165 “Le amministrazioni pubbliche 


curano la formazione e l'aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche 


dirigenziali, garantendo altresì l'adeguamento dei programmi formativi al fine di contribuire allo 


sviluppo della cultura di genere della pubblica amministrazione”. 


In particolare, la formazione relativa all’accessibilità è citata dall’art. 8 comma 1 della legge n. 4 


del 9 gennaio 2004 secondo cui ”Le amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 1, nell'ambito 


delle attività di cui al comma 4 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 


nonché di  corsi di formazione organizzati dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione, 


e nell'ambito delle attivita' per l'alfabetizzazione informatica dei pubblici dipendenti di cui 
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all'articolo 27, comma 8, lettera g), della legge 16 gennaio 2003, n. 3, inseriscono tra le materie 


di studio a carattere fondamentale le problematiche relative all'accessibilita' e alle tecnologie 


assistive”. 


A tal scopo l’AgID ha già avviato un’iniziativa, nell’ambito della convenzione AgID-CRUI 


(Conferenza dei Rettori delle Università Italiane), finalizzata a diffondere le tematiche di 


accessibilità e di usabilità dei siti web. In particolare, è stato previsto un percorso di 


appuntamenti formativi dedicati ai Responsabili per la Transizione Digitale (di seguito RTD), ai 


dipendenti dell'Ufficio RTD ed a tutti i dirigenti e i dipendenti impegnati in processi di 


innovazione e digitalizzazione all’interno della PA.  


Il ciclo di webinar formativi denominato “Accessibilità e usabilità dei siti web” rientra nelle azioni 


dedicate ai RTD e i loro uffici ed è finalizzato alla diffusione delle competenze digitali nella PA, 


in accordo con il Piano Triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2020-2022. 


Tale iniziativa si colloca, inoltre, nelle azioni di supporto previste dal progetto “Italia Login - La 


Casa del Cittadino”, finanziato dal PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020, ed 


intende dare seguito al modello di trasformazione digitale delineato nella Strategia per la 


crescita digitale 2014-2020, agevolando la realizzazione di un Sistema informativo della PA che: 


• tenga conto delle esigenze dei cittadini e delle imprese per l’individuazione e l’attivazione di 


servizi digitali moderni e innovativi; 


• uniformi e razionalizzi le infrastrutture e i servizi informatici utilizzati dalla Pubblica 


Amministrazione (servizi di back office); 


• valorizzi le risorse esistenti della Pubblica Amministrazione per salvaguardare gli 


investimenti già realizzati, anche incoraggiando e creando le condizioni per il riuso del 


software e delle interfacce utilizzate dai cittadini; 


• migliori l’interoperabilità tra banche dati delle Pubbliche Amministrazioni, al fine di integrare 


dati e informazioni e migliorare la qualità dei servizi offerti; 


• perfezioni il grado complessivo di sicurezza del sistema della PA, attraverso una serie di 


strumenti a supporto per la valutazione del rischio e per la messa a punto di strumenti di 


prevenzione alle minacce cibernetiche; 


• agevoli il controllo delle spese relative alle tecnologie digitali della Pubblica 


Amministrazione, integrando meccanismi per la misurazione dello stato di avanzamento 


delle attività programmate (ad es. tramite sistemi di project management condivisi); 


• abiliti politiche data-driven per la pianificazione delle attività future, basate 


sull’ottimizzazione delle spese e degli investimenti. 


 


Sempre nell’ambito delle attività formative in ottica di accessibilità, l’AgID ha anche organizzato, 


in collaborazione con Formez PA, un ulteriore ciclo formativo di webinar, rientrante nel progetto 


“Informazione e formazione per la transizione digitale Italia Login – la casa del cittadino”, rivolto 


a tutte le amministrazioni pubbliche, in particolare ai redattori web e a tutti coloro che sono 


coinvolti nel processo di pubblicazione di documenti amministrativi che vengono pubblicati 


online. Tale iniziativa ha l’obiettivo di rispondere ai quesiti più frequenti sulle tematiche di 


accessibilità e fornire consigli tecnici nella redazione di contenuti digitali, per prevenire e 


risolvere i problemi che potrebbero non consentire a tutti di accedere alle informazioni. 
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Essendo, dunque, l’accessibilità una tematica molto importante, in accordo anche con l’art. 8 


comma 1 della lg. 4/2004, l’amministrazione ritiene necessario definire ed attuare un piano 


formativo e di comunicazione da mettere a disposizione dei dipendenti della PA e dei privati, 


finalizzato ad incrementarne le competenze base sulle tematiche di accessibilità e usabilità dei siti 


web. 


 Contesto tecnico ed operativo 
 


Per tale fornitura non sono individuati specifici vincoli di tipo tecnico ed operativo. In termini di 


requisiti specifici per l’esecuzione delle attività oggetto dei servizi richiesti, si rimanda ai requisiti 


trasversali previsti per l’Accordo Quadro. 


4. AMBITI FUNZIONALI OGGETTO DI INTERVENTO  


 Obiettivi e benefici da perseguire  
 


Nell’ambito della formazione e della comunicazione sulle tematiche di accessibilità, l’AgID è 


chiamata a fare la sua parte: in questo senso, l’attivazione della fornitura richiesta ha l’obiettivo di 


incrementare le competenze base dei dipendenti delle PA e dei privati mediante attività formative 


ed incrementare l’engagement del personale tramite attività di comunicazione promuovendo, 


altresì, la diffusione di soluzioni e di migliori pratiche nell’ambito dell’accessibilità. 


Più in dettaglio, gli obiettivi da perseguire nella fornitura prevedono: 


• Predisposizione e aggiornamento del Piano di Formazione del personale e del Piano di 


Comunicazione, in coerenza con gli obiettivi di accessibilità; 


• Predisposizione di white paper, documentazione specialistica, news e altri prodotti 


informativi a supporto delle attività di formazione e comunicazione; 


• Percorsi di formazione dedicati al tema dell’accessibilità e dell’usabilità dei siti web, correlati 


da eventi in presenza e live da remoto. 


I conseguenti benefici attesi dall’Amministrazione nel raggiungimento degli obiettivi succitati sono 


di seguito elencati: 


• Incremento delle competenze del personale e dell’organizzazione interna delle pubbliche 


amministrazioni e delle società private; 


• Miglioramento dell’inclusione digitale, in ottemperanza al principio di uguaglianza; 


• Miglioramento dei servizi di accessibilità erogati. 


In linea con quanto descritto in precedenza, sono stati individuati i seguenti servizi: 


• Servizio Progettazione della Transizione Digitale - codice servizio: L4.S1; 


• Servizio Affiancamento alla Transizione Digitale - codice servizio: L4.S2. 


 
4.1.1. Descrizione obiettivi del Servizio L4.S1 – Progettazione della Transizione Digitale  


 


Obiettivo del servizio è la definizione degli elementi necessari al corretto indirizzamento del 


cambiamento all’interno dell’organizzazione dell’Amministrazione, tenendo in conto non solo gli 
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obiettivi di cambiamento in linea con la strategia digitale dell’Amministrazione e con i processi 


sottesi all’erogazione dei servizi digitali ma anche valutando opportunamente le caratteristiche e le 


competenze possedute dal personale dell’Amministrazione e assicurando perciò una transizione 


efficace. 


 
 


4.1.2. Descrizione obiettivi del Servizio L4.S2 – Affiancamento alla Transizione Digitale 
 


L’obiettivo del servizio è supportare l’Amministrazione della fase di transizione digitale, intesa come 


insieme strutturato di attività che conduce all’adozione delle nuove modalità operative, connesse 


all’erogazione di servizi digitali, ponendo le condizioni ideali all’adozione del cambiamento 


attraverso il tutoring, l’affiancamento, la comunicazione ed il coinvolgimento del personale 


dell’Amministrazione. 


 Categorizzazione dell’intervento  
 


L’intervento avente per oggetto l’affidamento dei servizi di Digital Transformation per le Pubbliche 


Amministrazioni, relativamente al Lotto 4, viene categorizzato all’interno dell’ambito di primo livello 


“Servizi” e, più nello specifico nei seguenti ambiti di secondo livello: 


• Servizi al cittadino; 


• Servizi a imprese e professionisti; 


• Servizi interni alla propria PA; 


• Servizi verso altre PA. 


 
4.2.1. Categorizzazione di I Livello 


 


 
AMBITO 


I LIVELLO (LAYER) 


 


OBIETTIVI PIANO TRIENNALE 


X SERVIZI 


Servizi al cittadino 


Servizi a imprese e professionisti 


Servizi interni alla propria PA 


Servizi verso altre PA 


 DATI 


Favorire la condivisione e il riutilizzo dei dati tra le PA e il riutilizzo da parte di cittadini e 
imprese 


Aumentare la qualità dei dati e dei metadati 


Aumentare la consapevolezza sulle politiche di valorizzazione del patrimonio 
informativo pubblico e su una moderna economia dei dati 


 PIATTAFORME 


Favorire l’evoluzione delle piattaforme esistenti per migliorare i servizi offerti a cittadini 
ed imprese semplificando l’azione amministrativa 


Aumentare il grado di adozione ed utilizzo delle piattaforme abilitanti esistenti da parte 
delle PA 


Incrementare e razionalizzare il numero di piattaforme per le amministrazioni al fine di 
semplificare i servizi ai cittadini 







 
 


   10 


 
AMBITO 


I LIVELLO (LAYER) 


 


OBIETTIVI PIANO TRIENNALE 


Migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi digitali erogati dalle amministrazioni locali 
favorendone l’aggregazione e la migrazione sul territorio (Riduzione Data Center sul 
territorio) 


Migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi digitali erogati dalle amministrazioni 
centrali favorendone l’aggregazione e la migrazione su infrastrutture sicure ed affidabili 
(Migrazione infrastrutture interne verso il paradigma cloud) 


Migliorare la fruizione dei servizi digitali per cittadini ed imprese tramite il 
potenziamento della connettività per le PA 


 INTEROPERABILITÀ 


Favorire l’applicazione della Linea guida sul Modello di Interoperabilità da parte degli 
erogatori di API 


Adottare API conformi al Modello di Interoperabilità 


 
SICUREZZA 
INFORMATICA 


Aumentare la consapevolezza del rischio cyber (Cyber Security 
Awareness) nelle PA 


Aumentare il livello di sicurezza informatica dei portali istituzionali della 
Pubblica Amministrazione 


 
 
 
4.2.2. Categorizzazione di II Livello  
 


I LIVELLO (LAYER) II LIVELLO 


SERVIZI 


X Servizi al Cittadino 


X Servizi a imprese e professionisti 


X Servizi interni alla propria PA 


X Servizi verso altre PA 


PIATTAFORME 


 Sanità digitale (FSE e CUP) 


 Identità Digitale 


 Pagamenti digitali 


 App IO 


 ANPR 


 NoiPA  


 INAD 


 Musei 
 Siope+ 


DATI  


 Agricoltura, pesca, silvicoltura e prodotti alimentari 


 Economia e finanze 


 Istruzione, cultura e sport 


 Energia 
 Ambiente 
 Governo e Settore pubblico 
 Salute 
 Tematiche internazionali 


 Giustizia e sicurezza pubblica 


 Regioni e città 
 Popolazione e società 
 Scienza e tecnologia 
 Trasporti 
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I LIVELLO (LAYER) II LIVELLO 


INTEROPERABILITA 


 Agricoltura, pesca, silvicoltura e prodotti alimentari 


 Economia e finanze 


 Istruzione, cultura e sport 


 Energia 
 Ambiente 
 Governo e Settore pubblico 


 Salute 


 Tematiche internazionali 
 Giustizia e sicurezza pubblica 


 Regioni e città 
 Popolazione e società 
 Scienza e tecnologia 


 Trasporti 


INFRASTRUTTURE 
 Data center e Cloud 


 Connettività 


SICUREZZA INFORMATICA 
 Portali istituzionali e CMS 


 Sensibilizzazione del rischio cyber 
 


 Indicatori di Digitalizzazione 
 


Di seguito si riportano gli Indicatori Generali di digitalizzazione previsti per la presente fornitura: 


• Numero servizi aggiuntivi offerti all’utenza interna, esterna (cittadini), esterna (imprese), 


altre PA. 


Per quanto concerne gli indicatori specifici di digitalizzazione si richiede l’applicazione dei seguenti: 


• % di utenti formati sul totale utenti previsti. 


 


4.3.1. Indicatori Generali di digitalizzazione1 
 


INDICATORI 
QUANTITATIVI 


VALORE EX ANTE VALORE EX POST 


3 


Numero servizi aggiuntivi offerti 
all’utenza interna, esterna (cittadini), 


esterna (imprese), altre 
PA 


- + 80 servizi di 
comunicazione/formazione 


 
 
 
4.3.2.  Indicatori Specifici di digitalizzazione 


Per il servizio di Progettazione alla Transizione Digitale non sono previsti indicatori specifici di 


digitalizzazione 


Per il servizio di Affiancamento alla Transizione Digitale gli indicatori specifici di digitalizzazione 


utilizzabili sono: 


 


 
1 - 1 Formato % senza decimali; 2 Formato % senza decimali; 3 Formato numero senza decimali; 4 Formato testo, indicare obiettivo/i 
CAD ;5 Formato testo, Indicare Infrastruttura/e; 6 Formato testo, Indicare BD interesse nazione; 7 Formato testo, Indicare 
processi/amministrazioni; 8 Formato testo, Indicare Soluzione/Amministrazione; 9 Formato testo, Indicare Amministrazioni 
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INDICATORI SPECIFICI DI 
DIGITALIZZAZIONE PER IL SERVIZIO L4.S2 


VALORE EX ANTE VALORE EX POST 


 1 % di utenti formati sul totale utenti 
previsti 


- 80% 
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5. SERVIZI 


 Attività richieste 
 


Per il servizio L4.S1, l’Amministrazione richiede lo svolgimento delle seguenti attività: 


1.  Assessment, analisi e valutazione delle competenze attuali del personale delle 


Amministrazioni coinvolte nella transizione (ad esempio tramite campione rappresentativo), 


definendo la Mappa delle competenze as is, con evidenza delle competenze per ruolo; 


2. Disegno della mappa delle competenze to be, con evidenza delle competenze per ruolo; 


3. Definizione del Piano di formazione, comprensiva della valutazione dei rischi connessi al 


cambiamento e della roadmap degli interventi di transizione proposti; 


4. Selezione delle tipologie di interventi di comunicazione, dei canali e delle modalità di 


attuazione e definizione del Piano di comunicazione (interno/esterno); 


5. Disegno della transizione dai processi correnti ai processi digitali, con individuazione delle 


modalità operative per la transizione dai processi correnti ai processi digitali, pianificazione 


dell’adozione dei nuovi processi, determinazione delle modalità e della deadline per la 


gestione del transitorio, supporto all’adozione dei nuovi processi; 


6. Supporto all’individuazione e alla profilazione delle competenze digitali necessarie alle 


Amministrazioni coinvolte e alle modalità di integrazione/reperimento di tali competenze. 


7. Predisposizione di white paper, documentazione specialistica, news e altri prodotti 


informativi a supporto delle attività di formazione e comunicazione.  


 


Per il servizio L4.S2, l’Amministrazione richiede lo svolgimento delle seguenti attività: 


1. Formazione di gruppo agli utenti interni all’Amministrazione sulle tematiche di 


Trasformazione Digitale, 


2. Formazione di gruppo agli utenti di altre PA sulle tematiche di Trasformazione Digitale; 


3. Formazione di gruppo agli utenti privati sulle tematiche di Trasformazione Digitale; 


4. Possibilità di affiancamento individuale degli utenti dell’Amministrazione sulle tematiche di 


Trasformazione Digitale; 


5. Verifica dell’esito della formazione e dell’affiancamento sia di gruppo che individuale; 


6. Analisi delle sessioni di formazione, individuazione delle azioni di miglioramento sia in 


termini di progettazione ed erogazione della formazione e dell’affiancamento sia in termini 


di modalità di comunicazione e diffusione del percorso di Digital Transformation 


dell’Amministrazione; 


7. Monitoraggio e valutazione della transizione al digitale; 


8. Rilevazione della soddisfazione degli utenti della formazione; 


9. Predisposizione del materiale a supporto degli eventi in presenza e in remoto di 


comunicazione progettuale. 
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 Deliverable richiesti 
Per il servizio L4.S1, in merito alla Mappa delle competenze as is, si richiede: 


• Dettaglio delle competenze presenti presso l’Amministrazione: 


o modalità di assessment, analisi e valutazione utilizzata, 


o elenco e caratteristiche di competenze e seniority per profilo professionale, 


• Analisi dei vincoli e leve organizzative. 


 


per la Mappa delle competenze to be: 


• Definizione dei profili professionali to be necessari a fronte della transizione al digitale, 


• Descrizione delle competenze minime necessarie per la transizione, distinte per profilo 


professionale e seniority, Progettazione ed esecuzione delle rilevazioni dei livelli di copertura 


delle competenze minime necessarie, con indicazione delle modalità di rilevazione, dei 


contenuti, della tipologia di interazione con il personale dell’Amministrazione e di tutti i 


dettagli necessari all’implementazione della rilevazione stessa, 


• Identificazione delle aree di competenza per ciascun profilo professionale, in considerazione 


e funzionalmente a quanto previsto dalla strategia digitale e/o dai processi digitali, con 


indicazione dettagliata delle modalità di integrazione di tali competenze e la relativa 


valutazione economica. 


L’Amministrazione potrà, in fase di attivazione del servizio o comunque all’avvio dell’attività, 


identificare ulteriori contenuti informativi pertinenti agli obiettivi del servizio che il Fornitore dovrà 


rendere disponibili attraverso le sue attività. 


 


Per il servizio L4.S2, per la Progettazione dell’intervento formativo si richiede di identificare: 


• Il perimetro dell’intervento formativo e di eventuale affiancamento, inteso in termini di 


utenza, numero di sessioni e pianificazione di dettaglio sia della formazione di gruppo che 


dell’affiancamento individuale; 


• Le caratteristiche dell’intervento, con indicazione di: 


o obiettivi del corso, 


o durata della sessione formativa, 


o risultati attesi, 


o modalità di fruizione del corso e gli aspetti strumentali e logistici, 


o specificità in caso di interventi rivolti a più tipologie di utenti target, 


o i contenuti di dettaglio oggetto dell’intervento; 


• Le modalità di misurazione dell’efficacia formativa, gli indicatori che saranno impiegati nella 


misurazione e i valori minimi attesi per ciascun indicatore; 


• Le modalità di affiancamento individuale, con indicazione quantitativa e qualitativa del 


supporto per utente formato/affiancato, gli indicatori di efficacia e i valori minimi attesi per 


ciascun indicatore; 


• Le modalità e gli indicatori per la rilevazione nel tempo dell’adozione dei contenuti della 


formazione da parte dell’utenza formata. 
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Per la Strutturazione dell’intervento formativo si richiede di individuare: 


• Il materiale didattico d’aula e/o e-learning, 


• Il materiale per le esercitazioni, laddove previste, 


• Il materiale per i test individuali di apprendimento, 


• Gli indicatori di efficacia della formazione e dell’affiancamento, con le relative misure attese 


e le misure rilevate, 


• Il materiale relativo alla rilevazione e analisi della soddisfazione dell’utenza formata. 
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 Sintesi dei servizi richiesti 
 


Servizi richiesti 


Codice 


Servizio 
Nome servizio Quantità 


L4.S1 Progettazione della Transizione Digitale 1987 GG/PP 


L4.S2 Affiancamento alla Transizione Digitale 


Affiancamento modalità in aula (tipo 1):  


• Prima sessione: 8; 


• Sessioni successive: 101. 


Affiancamento modalità ibrida (tipo 2): 


• Prima sessione: 9; 


• Sessioni successive: 123. 


Affiancamento modalità e‐learning (tipo 3): 


• Prima sessione: 8; 


• Sessioni successive: 232. 


 
 


L’Amministrazione si riserva la possibilità di affinare la stima delle tipologie di affiancamento e delle 


quantità dei servizi richiesti a seguito dell’assessment delle competenze e della definizione del Piano 


di Comunicazione e Formazione. 


Stante la necessità di garantire la gestione efficace di tali progetti ed il monitoraggio e la 


rendicontazione puntuale degli adempimenti previsti, l’importo massimo complessivo previsto per 


l’erogazione dei servizi richiesti è pari a 1.257.450,00 € IVA esclusa e 1.534.089,00 € IVA inclusa. 


 


 Organizzazione e figure di riferimento dell’Amministrazione 
 


Di seguito si riportano le persone incaricate dall’Amministrazione come riferimento per la fornitura 


oggetto del presente piano dei fabbisogni: 


• Francesco Paorici, Direttore Generale – Direzione generale; 


• Claudio Celeghin, Responsabile Servizio Sviluppo web e communities - Area 


Trasformazione digitale. 


 


 Organizzazione e figure di riferimento del fornitore 
 


Si richiede di indicare nel Piano Operativo le persone incaricate dal Fornitore per la conduzione del 


progetto e i relativi ruoli/responsabilità.   
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6. ELEMENTI QUANTITATIVI E QUALITATIVI PER IL 
DIMENSIONAMENTO DEI SERVIZI 


 Elementi quantitativi dei Servizi 
 


L’intervento dovrà raggiungere un’ampia platea di beneficiari, i quali, una volta formate e sviluppate 


le competenze specifiche sulle tematiche di accessibilità, avranno a disposizione assets completi per 


offrire a loro volta un servizio di qualità. 


Per questo le attività sono rivolte agli operatori della PA e delle aziende private, supportati da un 


pool di risorse dell’Amministrazione considerati Trainer, allineati al tema e con funzione di supporto 


in caso di necessità. 


 


 Elementi qualitativi dei Servizi 
 


Nel corso della fornitura l’Amministrazione si riserva di comunicare il proprio sistema di qualità, le 


proprie metodologie, standard e strumenti di Project management/Governance cui il Fornitore sarà 


tenuto ad adottare durante l’erogazione dei servizi in oggetto. 


Il Fornitore potrà proporre delle metodologie da mettere a disposizione dell’Amministrazione previa 


approvazione da parte di quest’ultima. 


 


 Esigenze Formative 
 


La formazione è parte integrante dei servizi che verranno offerti e previsti dal contratto. Tra le 


attività che si svolgeranno maggiormente si sottolinea l’affiancamento su: 


• Utilizzo della piattaforma per l’erogazione dei corsi online; 


• Sviluppo delle conoscenze di base per l’utilizzo ottimale di strumenti di lavoro digitali; 


• Accompagnamento e conduzione delle attività formative in presenza e in modalità e-


learning. 


 


 Pianificazione dei servizi  
 


Le attività saranno schedulate a partire dal II trimestre 2022 (inizio giugno) fino al II trimestre 2024 


(fine maggio), secondo quanto di seguito indicato: 


Attività 
Trim 


I 


Trim 


II 


Trim 


III 


Trim 


IV 


Trim 


V 


Trim 


VI 


Trim 


VII 


Trim 


VIII 


Trim 


IX 


Progettazione della 


Transizione Digitale 
   


      


Affiancamento alla 


Transizione Digitale 
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 Livelli di servizio 
 


Di seguito si riportano le informazioni relative agli indicatori di qualità relative alla fornitura, come 


riportato nella relativa appendice al Capitolato Tecnico Speciale: 


 


Ambito Indicatore Aspetto da valutare 
Valore 


di soglia 


Governo della 


fornitura 


IQ01 - Rispetto di una scadenza 


temporale 
Rispetto di una scadenza stabilita. 


IQ01<=0 


IQ02 - Qualità della 


documentazione 


Rielaborazione documenti a seguito di 


richiesta da parte dell’Amministrazione. 


IQ02<=1 


IQ03 - Rispetto tempistiche di 


inserimento/sostituzione di 


personale 


Tempo trascorso tra la richiesta e 


l’inserimento o sostituzione della risorsa. 


IQ03<=0 


IQ04 - Inadeguatezza del 


personale proposto 


Inadeguatezza delle risorse proposte dal 


Fornitore 


IQ04=0 


IQ05 - Turn over del personale 
Turn over: numero di risorse sostituite su 


iniziativa del Fornitore 


IQ05<=1 


IQ06 - Tempo di attivazione 


degli interventi 


Il tempo di attivazione degli interventi a 


partire dalla richiesta dell’Amministrazione 


IQ06<=0 


IQ07 - Numerosità dei rilievi 


sulla fornitura 


Numero di rilievi emessi per inadempimenti 


della fornitura 


IQ07<=3 


Qualità dei 


servizi 


professionali 


erogati 


IQ08 - Non approvazione di 


documenti fondamentali 


Completezza, accuratezza funzionale, 


coerenza e stabilità funzionale. Rispetto degli 


standard e linee guida. 


IQ08=0 


IQ09 - Rispetto Pianificazione 


dell’Intervento 
Rispetto della pianificazione dell’intervento. 


IQ09≤0 


IQ10 - Formatori inadeguati 
Numero di formatori ritenuti inadeguati 


dall’Amministrazione. 


IQ10=0 


IQ11 - Disponibilità del 


materiale didattico del corso 


Giorni di ritardo rispetto alla data di 


disponibilità del materiale didattico prevista. 


IQ11<=0 


IQ12 - Soddisfazione degli 


utenti di 


formazione/affiancamento 


La soddisfazione degli allievi che hanno 


partecipato a sessioni di 


formazione/affiancamento (range 1-10 *100). 


IQ12≥90 


IQ13 - Mancata segnalazione 


scostamenti 


Numero di criticità emerse e non 


individuate/segnalate tempestivamente. 


IQ13≤5 


IQ14 - Rilievi sui servizi 
Numero di rilievi emessi per non conformità 


inerenti tutti i servizi erogati 


IQ14≤2 
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Oggetto dell'ordine ( 1 di 1 ) - Scheda tecnica: DTL4 Richiesta preliminare di fornitura


Nome del servizio: Richiesta preliminare di fornitura per Servizi Digital Transformation - Descrizione tecnica:


Richiesta preliminare di fornitura per Servizi Digital Transformation - Prezzo: 1,00 - Unità di vendita: Euro (€) -


Codice articolo accordo quardo: RPF_L4_DT - Tipo contratto: Acquisto - Condizioni di fornitura:


PRELIMINARE


RIEPILOGO ECONOMICO


Oggetto Nome Commerciale Prezzo Unitario (€) Qtà ordinata Aliquota
IVA (%)


Prezzo
Complessivo
(IVA esclusa)


Richiesta
preliminare di
fornitura per Servizi
Digital
Transformation


1 - 22,001257450,00 €1257450 (Euro
(€))


1257450,00Totale Ordine  (IVA esclusa) €


IVA € 276639,00


Totale Ordine (IVA inclusa) € 1534089,00


INFORMAZIONI DI CONSEGNA E FATTURAZIONE


VIA LISZT 21 - 00100 - ROMA - (RM)Indirizzo di Consegna
VIA LISZT 21 - 00100 - ROMA - (RM)Indirizzo di Fatturazione
AGENZIA PER L'ITALIA DIGITALEIntestatario Fattura
97735020584Codice Fiscale Intestatario Fattura
non indicatoPartita IVA da Fatturare
Bonifico BancarioModalità di Pagamento


NOTE ALL’ORDINE


Nessuna nota aggiuntiva


DOCUMENTI ALLEGATI ALL’ORDINE


Allegato 1.ALLEGATO 3 ALLEGATO 3 DOCUMENTO VUOTO.PDF - dim. 31.23 Kb


Allegato 2.ALLEGATO 4 ALLEGATO 4 DOCUMENTO VUOTO.PDF - dim. 31.22 Kb


Allegato 3.ALLEGATO 1 ID2069_DT_L4 - GESTIONE TRANSIZIONE DIGITALE CENTRO - AGID -
PIANO DEI FABBISOGNI V2-FD.PDF - dim. 672.92 Kb
Allegato 4.ALLEGATO 2 20220705 PNRR ACCESS DT CE ADESIONE AD DT L 4 RUP CELEGHIN
SCHEMA DI CONTRATTO ESECUTIVO_V0.1.PDF - dim. 352.44 Kb
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QUESTO DOCUMENTO NON HA VALORE SE PRIVO DELLA  SOTTOSCRIZIONE A MEZZO FIRMA DIGITALE


DISCIPLINA ED ALTRI ELEMENTI APPLICABILI AL PRESENTE CONTRATTO


Vista la ACCORDO QUADRO AVENTE AD OGGETTO L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI DIGITAL
TRANSFORMATION PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI – ID 2069 – Lotto 4 Gestione della
Transizione al Digitale, lotto Centro stipulata ai sensi dell’art. 26 della Legge n. 488 del 23 dicembre
1999 s.m.i., dalla Consip S.p.A. - Codice  CIG 8127321D72 – con l’RTI aggiudicatario Intellera
Consulting s.r.l, Almaviva – the Italian Innovation Company S.p.A., Openknowledge s.r.l. ,
Altaformazione s.r.l., Talent Garden Milano s.r.l. -- considerati i termini, le modalità e le condizioni tutte
stabilite nell’Accordo Quadro; DICHIARA- di accettare tutte le condizioni normative ed economiche
previste nell’Accordo Quadro; di aver preso visione delle informazioni sul trattamento dei dati personali
di contenute nell’Accordo Quadro sopra citata e di autorizzare il fornitore nonché la Consip al
trattamento dei propri dati personali
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categorizzazione

		il presente file implementa le richieste informative del documento "Gare Strategiche Disposizioni per la Governance" - su ciascuna sezione viene indicato il paragrafo di riferimento



		Amministrazione:		Agenzia per l'Italia Digitale

		Rif. Contratto Esecutivo		93088924B1



		Principi Guida (Facoltativi) - par. 5. "Principi Guida"

		Digital & mobile first		no

		Digital identity only		no

		Cloud first		no

		Servizi inclusivi e accessibili		si

		Dati pubblici un bene comune		no

		Interoperabile by design		no

		Sicurezza e privacy by design		no

		User centric, data driven e agile		no

		Once only		no

		Transfrontaliero by design		no

		Open source		no

		Categorizzazione I livello (Obbligo - almeno 1) - par. 6.1 "Categorizzazione di I livello dei contratti esecutivi"



		Layer Servizi 

		Servizi al Cittadino										si

		Servizi a Imprese e professionisti										si

		Servizi interni alla propria PA										si

		Servizi verso altre PA										si

		Layer Dati

		Favorire la condivisione e il riutilizzo dei dati tra le PA e il riutilizzo da parte di cittadini e imprese										no

		Aumentare la qualità dei dati e dei metadati										no

		Aumentare la consapevolezza sulle politiche di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico e su una moderna economia dei dati										no

		Layer Piattaforme 

		Favorire l'evoluzione delle piattaforme esistenti per migliorare i servizi offerti a cittadini ed imprese semplificando l’azione amministrativa										no

		Aumentare il grado di Adozione ed utilizzo delle piattaforme abilitanti esistenti da parte delle PA										no

		Incrementare e razionalizzare il numero di piattaforme per le amministrazioni al fine di semplificare i servizi ai cittadini										no

		Layer Infrastrutture

		Migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi digitali erogati dalle amministrazioni locali favorendone l’aggregazione e la migrazione sul territorio (Riduzione Data Center sul territorio)										no

		Migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi digitali erogati dalle amministrazioni centrali favorendone l’aggregazione e la migrazione su infrastrutture sicure ed affidabili (Migrazione infrastrutture interne verso il paradigma cloud)										no

		Migliorare la fruizione dei servizi digitali per cittadini ed imprese tramite il potenziamento della connettività per le PA										no

		Layer Interoperabilità

		Favorire l'applicazione delle Linea guida sul Modello di interoperabilità da parte degli erogatori di API										no

		Adottare API conformi al modello di interoperabilità										no

		Layer Sicurezza Informatica

		Aumentare la consapevolezza del rischio cyber (Cyber Security Awareness) nelle PA										no

		Aumentare il livello di sicurezza informatica dei portali istituzionali della Pubblica Amministrazione										no

		Categorizzazione II livello (Obbligo per Contratti ad Alta Rilevanza: > € 450.000 iva esclusa) - par. 6.2 "Categorizzazione di II livello dei contratti esecutivi"

		Layer Servizi - Ambito II livello

		Servizi al Cittadino										si

		Servizi a imprese e professionisti										si

		Servizi interni alla propria PA										si

		Servizi verso altre PA										si

		Layer Dati - Ambito II livello

		Agricoltura, pesca, silvicoltura e prodotti alimentari										no

		Economia e finanze										no

		Istruzione, cultura e sport										no

		Energia										no

		Ambiente										no

		Governo e Settore pubblico										no

		Salute										no

		Tematiche internazionali										no

		Giustizia e sicurezza pubblica										no

		Regioni e città										no

		Popolazione e società										no

		Scienza e tecnologia										no

		Trasporti										no

		Layer Piattaforme - Ambito II livello

		Sanità digitale (FSE e CUP)										no

		Identità Digitale										no

		Pagamenti digitali										no

		App IO										no

		ANPR										no

		NoiPA										no

		INAD										no

		Musei										no

		Siope+										no

		Layer Infrastrutture - Ambito II livello

		Data Center e Cloud										no

		Connettività										no

		Layer Interoperabilità - Ambito II livello

		Agricoltura, pesca, silvicoltura e prodotti alimentari										no

		Economia e finanze										no

		Istruzione, cultura e sport										no

		Energia										no

		Ambiente										no

		Governo e Settore pubblico										no

		Salute										no

		Tematiche internazionali										no

		Giustizia e sicurezza pubblica										no

		Regioni e città										no

		Popolazione e società										no

		Scienza e tecnologia										no

		Trasporti										no

		Layer Sicurezza informatica - Ambito II livello

		Portali istituzionali e CMS										no

		Sensibilizzazione del rischio cyber										no





indicatori digitalizzazione



		INDICATORI GENERALI DI DIGITALIZZAZIONE (inserire almeno 1 indicatore) - par. 7.1 "Indicatori Generali di Digitalizzazione"						valore ex ante 
(cfr par 7.1) 		valore ex post
(cfr par 7.1) 		Formato																chiusura formale del Contratto Esecutivo  

		IQT1- Riduzione % della spesa per l’erogazione del servizio 				no		%		%		Formato %, senza decimali

		IQT2- Riduzione % dei tempi di erogazione del servizio 				no		%		%		Formato %, senza decimali

		IQT3- Numero servizi aggiuntivi offerti all’utenza interna, esterna (cittadini), esterna (imprese), altre PA 				no		Numero		Numero		Formato Numero senza decimali

		IQL1- Obiettivi CAD raggiunti con l’intervento 				no		Testo		Testo		Formato Testo - indicare obiettivo/i CAD

		IQL2- Integrazione con infrastrutture immateriali 				no		Testo		Testo		Formato Testo - indicare Infrastruttura/e

		IQL3- Integrazione con Basi Dati di interesse nazionale 				no		Testo		Testo		Formato Testo - indicare BD interesse nazionale

		ICR1- Riuso di processi per erogazione servizi 				no		Testo		Testo		Formato Testo - indicare Processi/Amministrazioni

		ICR2- Riuso soluzioni tecniche 				no		Testo		Testo		Formato testo - indicare Soluzione/Amministrazione

		ICR3- Collaborazione con altre Amministrazioni (progetto in  co-working) 				no		Testo		Testo		Formato Testo - indicare Amministrazioni





		INDICATORI SPECIFICI DI DIGITALIZZAZIONE PER LA GARA DIGITAL TRANSFORMATION  (inserire almeno 1 indicatore) - par. 7.2 "Indicatori Specifici di Digitalizzazione"						valore ex ante 
(cfr par 7.2) 		valore ex post
(cfr par 7.2) 		Formato																chiusura formale del Contratto Esecutivo  

		DTL3S2.1 - % di utenti formati sul totale utenti previsti
				si		-		80 servizi di
comunicazione e formazione		Formato %, senza decimali

		DTL3S2.2  - livello di adozione del contenuto di trasformazione digitale				no		%		%		Formato basso, medio, alto sulla base del risultato medio delle risorse formate e valutate







campo valori

		si

		no

		selezionare da menu a tendina

		inserire valore ex ante

		inserire valore ex post
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